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 Kyiv: prima neve invernale e blackout totale...  

In questo numero (che copre quant o è avvenuto dal 1 ottobre  2024 al 24 novembre 2024) 

Benvenuti nel numero di ottobre-novembre 2024 della newsletter sindacale della RESU. In esso presentiamo 

le campagne per l'emergenza energetica invernale dei massimi organi sindacali ucraini, la Federazione dei 

sindacati dell'Ucraina (FPU) e la Confederazione dei sindacati liberi dell'Ucraina (KVPU). Assicuratevi di far 

conoscere queste campagne nelle vostre reti!  

Segnaliamo inoltre due importanti vittorie: il rilascio dell'attivista per i diritti umani e soldato Maksym Butkeviĺ 

e l'adozione da parte del Parlamento europeo, grazie ai deputati della Sinistra, di una risoluzione contro la 

"flotta ombra" delle compagnie petrolifere russe. 

Viene anche presentata la lotta tremendamente dura degli operatori sanitari ucraini, doppiamente messi a 

dura prova dalle loro responsabilità nell'assistenza alle vittim3e di guerra e dal deterioramento delle loro 

condizioni di lavoro. 

Introduciamo inoltre tre novità: la prima della nostra serie di interviste approfondite con figure sindacali 

favorevoli all'Ucraina, analisi che provengono dalla sinistra ucraina e una sezione di discussione.  

Speriamo che questo numero vi aiuti nel vostro sforzo di solidarietà con l'Ucraina! 
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Editoriale
 

Per la libertà dell' Ucraina e per la nostra!  

Contro l'estrema destra : difendiamo la democrazia e i diritti dei 

lavoratori  e delle lavoratrici ! 

Sono tempi duri per il sindacalismo in Ucraina e nel mondo. La vittoria di Trump alle elezioni 

presidenziali statunitensi ha aperto un scenario cupo e più complesso, caratterizzato dalla minaccia 

della destra e dell'estrema destra. Per i lavoratori e i poveri, le risposte standard "facili" offerte da un 

capitalismo sfrenato e irresponsabile sono quelle di abbassare la testa e continuare a lavorare (se 

abbiamo un lavoro o riusciamo a trovarne uno) e continuare a consumare (se ci rimane del denaro 

dopo aver pagato l'affitto e le bollette).  

In un periodo di crisi, questa "normalità" equivale a uno sforzo per ingannare, deviare e attutire la 

rabbia che cresce di fronte al peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro, all'emergenza 

climatica, ai cancri della xenofobia e dell'odio razziale e al crescente militarismo. 

L'Ucraina, insieme all'attacco del governo israeliano a Gaza e al Libano, rimane al centro 

dell'attenzione dell'Europa e del mondo. La situazione militare si aggrava, vista l'inadeguata risposta 

in armi e munizioni che il governo ucraino riceve da tempo da chi si vanta di "stare con l'Ucraina fino 

alla vittoria".  

La vittoria di Trump e lo spettro di un accordo con Putin a spese dell'Ucraina rendono ancora più 

inquietante lo stallo sul campo di battaglia. Ad aggravare la situazione c'è anche la politica dello 

stesso governo ucraino che, come spiega Oleksandr Kyselov di Movimento Sociale, "suggerisce 

una scelta deliberata da parte delle élite al potere di spostare l'onere della resistenza 

all'aggressione sulla gente comune". 

In risposta, il movimento sindacale in solidarietà con l'Ucraina deve raddoppiare gli sforzi per una 

vittoria ucraina. Il terzo anno di guerra molto probabilmente non sarà come i precedenti: o si 

compiono progressi sul fronte della battaglia per una vittoria sull'invasore e si ottengono guadagni in 

patria per ripristinare il valore reale dei salari e dei diritti del lavoro e arrestare lo scivolamento di 

milioni di persone verso la povertà, oppure il contraccolpo che ne deriverà si riverbererà in tutta 

Europa.  

Un compito immediato per il movimento sindacale che sostiene l'Ucraina è quello di rispondere 

all'urgente richiesta di aiuti umanitari da parte dei fratelli e delle sorelle ucraini per affrontare 

l'inverno, difendendo al contempo il ruolo del movimento sindacale ucraino come interlocutore e 

attore sociale contro un governo determinato a emarginarli. Qual è il modo migliore per raggiungere 

questo obiettivo? 

In primo luogo, allertando gli iscritti ai nostri sindacati sulla posta in gioco nella battaglia che si sta 

svolgendo in Europa, i cui tratti ricordano il periodo che ha preceduto la Seconda guerra mondiale. 

Dopo aver instaurato la dittatura in Germania, Hitler preparò la sua macchina da guerra di fronte alla 

passività del cosiddetto Occidente democratico, con Inghilterra e Francia che prima abbandonarono 

la Repubblica spagnola alla dittatura militare di Franco e poi spartirono la Cecoslovacchia in 

collusione con Hitler e Mussolini.  

Se oggi Putin riuscirà ad acquisire un quinto o un quarto dell'Ucraina grazie all'aiuto di Trump e 

all'inazione europea, chi può essere sicuro che questo non sarà il preludio di una nuova guerra di 

più vasta portata, con ripercussioni in tutto il mondo, ma in particolare in Europa? 
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La Rete europea di solidarietà con l'Ucraina invita i sindacati solidali con l'Ucraina a 

mobilitarsi per sostenere le campagne di soccorso invernale d'emergenza proposte dalla 

Federazione dei sindacati ucraini (FPU) e dalla Confederazione dei sindacati lib eri 

dell'Ucraina (KVPU), (vedasi le pagine 5 -8) pagine da 5 a 8.  

Questa campagna dovrebbe essere rivolta sia agli iscritti e ai sostenitori dei singoli sindacati, sia a 

chiedere il sostegno dei governi a tutti i livelli.  

LA RESU invita inoltre i parlamenti, i gruppi parlamentari e i partiti - in particolare quelli che si 

dichiarano di sinistra e che difendono il diritto all'autodeterminazione nazionale - a chiedere al 

governo (1) che l'Ucraina riceva le armi di cui ha bisogno per vincere e (2) che vengano imposte 

sanzioni reali alle imprese russe e a quelle che sostengono l'aggressione di Putin e traggono profitto 

dalla guerra. In particolare, come spiegato nell'editoriale della nostra ultima Newsletter, il movimento 

sindacale dovrebbe adottare come propria la campagna per ridurre drasticamente le importazioni di 

combustibili fossili russi, in vista della loro completa abolizione (si veda la copertura della campagna 

alle pagine 9-13). 

In terzo luogo, i sindacati devono continuare a far sentire la propria voce a favore dei diritti dei 

lavoratori e dei sindacati in Ucraina, attraverso le proprie dichiarazioni e quelle che possono 

sponsorizzare nei parlamenti nazionali e regionali e negli enti governativi locali, avendo cura di 

comunicare la propria posizione alla presidenza, al governo e al parlamento ucraini, nonché agli 

organi di vertice dei sindacati ucraini (si vedano i contatti a pagina 8).  

Trump  

La vittoria di Donald Trump drammatizza la posta in gioco nella lotta per la vittoria ucraina. Come 

spiega Colin Long nel suo contributo a pagina 66, lo spettro della distruzione dei diritti democratici, 

sociali e sindacali incombe sempre di più quando due delle potenze dominanti del mondo sono 

guidate da autoritari intenzionati a "far tornare grandi i loro Paesi". 

LA RESU ritiene che sia giunto il momento per il movimento sindacale di impegnarsi in una difesa 

unitaria e internazionale dei diritti democratici e sindacali contro questa crescente minaccia di 

estrema destra, a partire dall'Ucraina. Solleviamo con urgenza questa esigenza all'interno di ogni 

sindacato in Europa, cominciando da quelli che stanno già dando sostegno all'Ucraina, 

promuovendo una discussione collettiva su come sviluppare un'azione comune, unita, visibile e 

coraggiosa contro quelle forze che vedono i lavoratori organizzati (o lôorganizzazione dei lavoratori) 

come il loro più grande nemico.  

GRUPPO EDITORIALE 

Alfons Bech, Coordinatore sindacale, RESU, membro della Commissione dei lavoratori della Catalogna (CCOO). 

Vasyl Andreyev, Presidente del Sindacato Edilizia della Federazione dei Sindacati dell'Ucraina (FPU) 

Maksim Pazniakou, presidente facente funzione del Congresso bielorusso dei sindacati democratici (BKDP) 

Luca Cirigliano, Responsabile Affari Internazionali, Confederazione Svizzera dei Sindacati (SGB/USS) 

Cati Llibre, Segretaria internazionale, Unione Generale dei Lavoratori (UGT), Catalogna 

Colin Long, Funzionario per le transizioni, Consiglio dei Sindacati di Victorian (VTHC), Australia 

John Moloney, Segretario generale aggiunto del Sindacato dei servizi pubblici e commerciali (PCS), Regno Unito 

Frederico Henrique, leader di Workers in the Socialist Struggle (TLS), Brasile 

André Frappier, ex presidente della locale di Montreal dell'Unione canadese dei lavoratori postali (CUPW) 

Martin Gaillie, delegato del sindacato accademico dell'Università del Québec presso il Consiglio centrale di Montreal 

della Confederazione nazionale dei sindacati (CSN). 

Patrick Le Tréhondat, membro, Union Syndicale Solidaires (USS), Francia 

Dick Nichols, Gruppo di coordinamento RESU, membro del Sindacato dei giornalisti della Catalogna (SPC) 

Patricio Paris, RESU, ex delegato alle imprese della Confederazione Generale del Lavoro (CGT), Francia 
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Proponiamo di aprire il dibattito con questo editoriale. Prima di tutto, naturalmente, pensiamo che 

debbano essere i sindacati ucraini, l'FPU e il KVPU, a vedere l'utilità e la possibilità di abbracciare 

questa proposta, di guidarla, di indirizzarla per rispondere alle esigenze che ritengono più urgenti. 

Se sono d'accordo, bisogna agire. Un'azione che potrebbe portare a una grande delegazione 

internazionale alla vigilia del terzo anniversario della guerra, il prossimo febbraio, con i delegati delle 

più importanti organizzazioni sindacali che si riuniranno per stabilire piani di aiuto concreti a 

sostegno della resistenza dell'Ucraina e della sua ricostruzione presente e futura. 

Quindi, riflessione collettiva e azione collettiva.  

Nel frattempo, cominciamo a rispondere agli elenchi delle necessità di emergenza dell' FPU e 

del KVPU.  

¡No pasarán! 

Alfons Bech, coordinatore sindacale RESU 

 

Vittoria  della campagna . 

Maksym Butkeviĺ è libero!  

Intervista a Maksym Butkeviĺ, incluso nello 

scambio di prigionieri del 18 ottobre con la 

Russia. L'intervista è stata realizzata da Zmina, 

il centro ucraino per i diritti umani che Butkeviç 

ha contribuito a fondare. 

Traduzione a cura di Europe Solidaires Sans 

Frontières 

Ucraina: Da difensore dei diritti 

umani a prigioniero di guerra : Il 

viaggio di due anni di Maksym 

Butkevych attraverso la 

prigionia russa  (in inglese)  

 

 

NOTA: Il tasso di cambio della grivna ucraina (UAH) rispetto all'euro utilizzato in questo numero della 

Newsletter è quello in vigore il 22 novembre 2024.  

I social media della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina  
Sito web: www.ukraine-solidarity.eu 

Facebook: https://www.facebook.com/EuropeUkraineSolidarity/ 

https://www.europe-solidaire.org/spip.php?article72666
https://www.europe-solidaire.org/spip.php?article72666
https://www.europe-solidaire.org/spip.php?article72666
https://www.europe-solidaire.org/spip.php?article72666
https://www.europe-solidaire.org/spip.php?article72666
http://www.ukraine-solidarity.eu/
https://www.facebook.com/EuropeUkraineSolidarity/
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Campagna: Aiutate i sindacati ucraini a superare 
l' inverno!  

 
Federazione dei sindacati dell'Ucraina (FPU)  
Tutte le domande relative a questo elenco di requisiti devono essere indirizzate al 

responsabile  internazionale della FPU Vasyl Andreyev all'indirizzo: 

anvaprofbud@gmail.com    

 

Nome 
dell'affiliato  

Nome dell'articolo  Quantità  Motivo della richiesta  

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Dnipro  
(in prima 
linea ) 

Batterie ad accumulo 
Ultracell UCG250-
12,12V,250ɸh 

2 
 "Locali di supporto energetico" per il quartiere 
circostante e per l'approvvigionamento critico 
dell'organizzazione. 

Batterie ad accumulatori 
(UCG85-12 , 12 V, 85 ɸʯ) 

3 
Assistenza alla linea di illuminazione di 
emergenza 

Batterie di accumulo 
(UCG85-12, 5 V) 

1 
Alimentazione continua di energia per la 
circolazione del riscaldamento  

Stazione di ricarica Bluetti 
EB70 220-240 V 

1 E-mail e server in stand-by  

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Zhytomir 

Generatore elettrico 25-50 
ʢW 

1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Zytomyr 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Zaporizhzhya  
(in prima 
linea ) 

Stazioni di accumulo di 
energia 1,8 ʢW 

2 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Zaporizhzhya 

Ufficio 
regionale del 
sindacato 
Kropivnitski 

Generatore elettrico 5 ʢW 1 

Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Kropivnitski 

Stazioni di accumulo di 
energia 2 ʢW 

6 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico 2 
ʢW 

6 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Lviv 

Generatore elettrico 8-10 
ʢW  

6 

Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Lviv 

Stazioni di accumulo di 
energia 1 ʢW 

10 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico  

30 

Ufficio del 
sindacato 
regionale della 
città di Kiev 

Generatore elettrico 120 
ʢW 

1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, regione di Kiev 

Ufficio 
regionale del 

Generatore elettrico 7 ʢW 1 Fornitura di energia critica per la sede 
regionale del sindacato, Rivne, e sostegno agli 
affiliati locali computer (portatile o PC) 6 

mailto:anvaprofbud@gmail.com
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sindacato di 
Rivne 

Tecnica di copia MFU 3 

Telecamere di 
sorveglianza 

4 

 
Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Ternopil 
 
 
 
Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Ternopil 

Stazioni di accumulo di 
potenza 1,5-2 ʢW (alias 
EcoFlow, Bluetti) 

4 
 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale di Ternopil 
 
 
 
 
 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale di Ternopil 

Invertitore del generatore 
elettrico 3ʢW 

1 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico 1,5 
ʢW 

5 

Alimentatori infrangibili per 
computer (alias UPS) 

7 

Lampade ad accumulo 
autoalimentate  

10 

Ufficio 
regionale del 
sindacato 
Khmelnitski  

Stazioni di accumulo di 
energia 3 ʢW 

1 

Supporto alla linea di illuminazione di 
emergenza e fornitura di energia non stop per 
la circolazione del riscaldamento per la casa 
sindacale regionale Khmelnitski 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Cherkassy 

Stazioni di accumulo di 
energia 1-2 ʢW 

2 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Cherkassy Apparecchiature di 

riscaldamento elettrico  
2 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Chernihiv (in 
prima linea ) 

Stazioni di accumulo di 
potenza 1-2-3 kW 

8 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Chernihiv 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Vinnytsa 

Generatore elettrico 20 ʢW 1 
Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Vinnytsa 

Ufficio 
regionale del 
sindacato di 
Sumy (in 
prima linea ) 

Stazioni di accumulo di 
energia 1-2 ʢW 

3 

Fornitura di energia critica per la sede del 
sindacato regionale, Sumy  

Pannelli solari 300 W/ora 5 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico  

3 

computer portatili 2 

Centri di 
accoglienza 
sindacale in 5 
regioni 
  
  
  
  

Lavatrice - biancheria (10-
20 kg) 

10 

Rifugi sindacali per le esigenze critiche 

Stazioni di accumulo di 

potenza 3200 W 
10 

Apparecchiature di 
riscaldamento elettrico (olio 

o ceramica) 

20 

Generatore elettrico a 

benzina o diesel 5-10 ʢW 
10 
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Campagna: Aiutate i sindacati ucraini a superare 
l'inverno!  

 
   
Confederazione dei sindacati 
liberi dell'Ucraina (KVPU)  
 
 
Tutte le domande relative a questo elenco di requisiti devono essere indirizzate alla responsabile 

internazionale del KVPU, Olesia Briazgunova, all'indirizzo: info@kvpu.org.ua   
 

Esigenze del KVPU  

  1. Generatori di ɻʝʥʝʨʘʪʦʨʠ\   

  
 

 ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ\ Capacità:  
4,0-4,9 ʢɺʪ\kW 

 
 ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ\ 

Capacità::  
5,0-5,9 ʢɺʪ\ kW 

ʅʘʟʚʘ/Nome  SIGMA 4.0/4.5 ʢɺʪ(5710741) Felisatti ʀɹɻ-7500ɽʂ/F97500 

ʊʠʧ ʧʘʣʠʚʘ/ 
Tipo di 

carburante  

ɯʥʚʝʨʪʦʨʥʠʡ ʙʝʥʟʠʥʦʚʠʡ ʛʝʥʝʨʘʪʦʨ/  
Generatore a benzina con inverter 

Generatore a benzina con 
inverter 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

22 220 [ú508] 33575 [ú768] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ/ link  
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/inverto

rnye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html 

https://rozetka.com.ua/ua/felis
atti-ibg-7500ek-

f97500/p395262027/ 

ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
5 5 

      

  2. ɿʘʨʷʜʥʽ ʩʪʘʥʮʽʾ/ Centrali elettriche portatili   

  
 

 ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ/ Capacit¨:: 
 1500-1499ɺʪ / kW 

 
 ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ / 

Capacità:: 
 2000- 2499 ɺʪ / kW 

ʅʘʟʚʘ/Nome  
EcoFlow DELTA Max 1600 ( 

DeltaMAX1600-UK) 
BLUETTI AC200MAX 

(PB930906) 

ɭʤʥʽʩʪʴ/Capaci
tà 

1612 ɺʪ-ʛʦʜ\ W/h 2048 ɺʪ-ʛʦʜ\ W/h 

ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ  
ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ/  

Potenza  
nominale 

2000 ɺʪ \ W 2200 ɺʪ \ W 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

48 989 [ú1120] 54 573 [ú1248] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ\ link  storeinua.com  storeinua.com  

ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
15 15 

      

  3. ʇʦʚʝʨ-ʙʘʥʢʠ/ Accumulatori di corrente   

mailto:info@kvpu.org.ua
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/invertornye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html
https://skvagina.com.ua/instrument/generator/invertornye-benzinovye-generatory/sigma-5710741.html
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://rozetka.com.ua/ua/felisatti-ibg-7500ek-f97500/p395262027/
https://storeinua.com/products/zariadna-stanciia-ecoflow-delta-max-1600-deltamax1600-eu/?utm_medium=cpc&utm_source=hotline&utm_campaign=%D0%97%D0%B0%D1%80%D1%8F%D0%B4%D0%BD%D1%8B%D0%B5+%D1%81%D1%82%D0%B0%D0%BD%D1%86%D0%B8%D0%B8&utm_term=EcoFlow+DELTA+Max+1600+(DELTAMAX1600-EU)&utm_id=hotline_1726&utm_content=7947
https://storeinua.com/products/zariadna-stanciia-bluetti-ac200max-pb930906/?utm_medium=cpc&utm_source=hotline&utm_campaign=%D0%97%D0%B0%D1%80%D1%8F%D0%B4%D0%BD%D1%8B%D0%B5+%D1%81%D1%82%D0%B0%D0%BD%D1%86%D0%B8%D0%B8&utm_term=BLUETTI+AC200MAX+(PB930906)&utm_id=hotline_1726&utm_content=7983
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ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ:  

20000-40000ʤɸ*ʛʦʜ 
ʅʦʤʽʥʘʣʴʥʘ ʧʦʪʫʞʥʽʩʪʴ: 

 40000-60000ʤɸ*ʛʦʜ 

ʅʘʟʚʘ/Nome  Ttec ReCharger Ultra 30000 
BLUETTI AC200MAX 

(PB930906) 

ɭʤʥʽʩʪʴ/ 
Capacità 

30 000 mAh 60000 mAh 

Cʠʣʘ ʩʪʨʫʤʫ/ 
Forza attuale 

2.1A 2,1 ɸ 

ʎʽʥʘ (ʛʨʥ)/ 
Prezzo (UAH) 

1 100 [ú25] 2250 [ú51] 

ʇʦʩʠʣʘʥʥʷ/ link  Rozetka Rozetka 

ʂʽʣʴʢʽʩʪʴ\ 
Quantità 

necessaria 
150 100 

 

 

Per comunicare dichiarazioni a sostegno delle lotte 

del popolo ucraino, contattare:  
 

FPU 

E-mail fpsu@fpsu.org.ua 

KVPU 

E-mail info@kvpu.org.ua 

Ufficio stampa della presidenza ucraina  

Email presidentpressoffice@apu.qov.ua;  

pressoffice@apu.gov.ua;  letter@apu.gov.ua 

Parlamento dell'Ucraina (Verkhovna Rada)  

Email vidmz@rada.gov.ua 

Centro di contatto del governo ucraino  

Email 1545@ukc.gov.ua 

Ministero degli Affari Esteri ucraino  

Email zsmfa@mfa.gov.ua 

 

https://rozetka.com.ua/ua/ttec-2bb190s/p359395410/
https://rozetka.com.ua/ua/358763655/p358763655/
mailto:fpsu@fpsu.org.ua
mailto:info@kvpu.org.ua
mailto:presidentpressoffice@apu.qov.ua
mailto:pressoffice@apu.gov.ua
mailto:letter@apu.gov.ua
mailto:vidmz@rada.gov.ua
mailto:1545@ukc.gov.ua
mailto:zsmfa@mfa.gov.ua
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Campagna: Stop alle importazioni di 
combustibili fossili russi!  

 
Il Parlamento europeo adotta la 

risoluzione dei deputati della 

sinistra nordica contro la óflotta 

ombraô russa  

Fonte: Partito della Sinistra (Svezia) 

 (14 novembre 2024) Durante la campagna elettorale 

dell'Unione Europea (UE) abbiamo promesso di fare 

tutto il possibile per sostenere l'Ucraina. Ora abbiamo 

adottato (!) una risoluzione per fermare la flotta ombra 

russa.  

La flotta ombra è costituita da navi in cattivo stato di 

manutenzione, spesso non assicurate e di proprietà 

poco chiara, che esportano petrolio e gas russo attraverso il Mar Baltico, in violazione delle sanzioni dell'UE contro 

la Russia.  

I proventi di queste esportazioni finanziano la guerra in Ucraina. La flotta ombra minaccia sia l'ambiente che la 

popolazione ucraina.  

Con la risoluzione di oggi, che Hanna Gedin e Jonas Sjöstedt (nella foto) sono riusciti abilmente a far approvare dal 

Parlamento europeo, si esercita ora una forte pressione sulla Commissione europea e sugli Stati membri affinché 

prendano le decisioni necessarie per fermare la flotta ombra. 

 Questa è una grande vittoria per tutti noi che vogliamo fermare la guerra in Ucraina. 

Ulteriori informazioni:  

Testo della risoluzione adottata 

Briefing  sulla flotta ombra russa 

Perché le petroliere russe " ombra " continuano a navigare nel Mar 

Baltico?  

di Li Andersson, Jussi Saramo, Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen, Per Clausen, Hanna Gedin, Jan van Aken, 

Maciej Konieczny e Zofia Malisz 

Fonte: EUObserver EUObserver 

(13 novembre 2024) In qualità di eurodeputati e deputati di sinistra, ci aspettiamo che un'ampia maggioranza ci 

sostenga nell'importante votazione di giovedì (14 novembre) sulla risoluzione del Parlamento europeo relativa alla 

flotta ombra russa. Si tratta di una questione di estrema gravità sia per l'Ucraina che per il Mar Baltico. 

Uno dei modi più importanti per sostenere l'Ucraina è fermare tutte le entrate che finanziano la guerra illegale della 

Russia. A tal fine, l'UE deve passare dalle parole ai fatti e fermare la flotta ombra russa che trasporta petrolio su 

navi arrugginite attraverso il Mar Baltico. 

Se si guarda dalle spiagge di Helsingborg, Jastarnia o Warnemunde, si possono vedere le gigantesche petroliere che 

appartengono alla flotta ombra russa. Sono le navi che portano il petrolio dai porti russi e lo spediscono sul mercato 

mondiale, in violazione delle sanzioni internazionali. 

Le sanzioni del G7 contro la Russia sono state concepite per porre un tetto al prezzo del petrolio russo, ma questo 

meccanismo viene aggirato dall'uso di navi della flotta ombra che utilizzano bandiere di altre nazioni.  

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20241111IPR25341/i-deputati-chiedono-la-repressione-della-flotta-ombra-russa-da-parte-dell-ue
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20241111IPR25341/i-deputati-chiedono-la-repressione-della-flotta-ombra-russa-da-parte-dell-ue
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0036_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2024-0036_IT.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/766242/EPRS_BRI(2024)766242_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/766242/EPRS_BRI(2024)766242_EN.pdf
https://euobserver.com/*/ar1fe7e595
https://euobserver.com/*/ar1fe7e595
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La compagnia di navigazione statale russa Sovcomflot possiede circa un terzo delle navi della flotta ombra, mentre 

le restanti sono di proprietà di investitori privati in cerca di guadagni rapidi. Le petroliere sono completamente 

cariche di petrolio, che viene rivenduto a un prezzo superiore a quello consentito dalle sanzioni. 

Dal 2023, più di 2500 petroliere russe hanno attraversato il Mar Baltico, la maggior parte delle quali appartenenti 

alla flotta ombra. Questo commercio è cruciale per la capacità della Russia di finanziare la sua guerra illegale 

contro l'Ucraina: secondo il Centre for Eastern Studies, fino alla metà delle esportazioni totali di greggio della 

Russia passa attraverso il Mar Baltico.  

Se vogliamo imporre sanzioni reali all'economia russa, l'UE deve agire con decisione per fermare le enormi 

petroliere che ogni giorno trasportano petrolio al largo delle coste di Finlandia, Svezia, Polonia, Germania e 

Danimarca. 

Una bomba a orologeria 

C'è un altro aspetto che rende urgente la questione. Oltre a finanziare la macchina da guerra russa, la flotta ombra è 

una bomba a orologeria che minaccia l'ambiente nel Mar Baltico e nelle sue vicinanze.  

La flotta ombra è costituita da navi obsolete, arrugginite e spesso non assicurate, con informazioni poco chiare sulla 

proprietà. Spesso il petrolio viene trasferito da una nave all'altra in mare, con un elevato rischio di fuoriuscite di 

petrolio. La questione non è se, ma quando, si verificherà un disastro ambientale nel Mar Baltico. 

Mentre l'UE fornisce all'Ucraina armi e denaro, molti Stati membri continuano a finanziare la Russia importando 

petrolio e gas fossile. È devastante che l'UE non abbia ancora agito per fermare queste importazioni.  

In pratica, ciò significa che l'UE sta aiutando l'Ucraina con una mano e riempie il forziere di Putin con l'altra. Se 

siamo davvero intenzionati a fare tutto il possibile per sostenere l'Ucraina, dobbiamo smettere immediatamente di 

acquistare il petrolio che finanzia la guerra. Suggeriamo alcune misure concrete per affrontare le operazioni della 

flotta ombra: 

- Vietare la vendita di petroliere occidentali ad acquirenti che non fanno parte della coalizione del G7 per il tetto dei 

prezzi del petrolio. 

- Sanzionare un numero maggiore di navi della flotta ombra attualmente in funzione, come ha già fatto il Regno 

Unito. 

- Fare maggiore pressione sui broker petroliferi e sulle raffinerie che acquistano petrolio per evitare i prodotti russi. 

- Aumentare la cooperazione tra funzionari locali ed europei e consentire all'Agenzia europea per la sicurezza 

marittima di monitorare le imbarcazioni della flotta ombra e verificare eventuali violazioni del diritto marittimo e 

delle norme ambientali. 

È giunto il momento per l'UE di passare dalle parole ai fatti. Le navi non in regola che non sono assicurate e che 

violano le sanzioni non hanno posto nell'UE. 

Nota: Li Andersson, Jussi Saramo, Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen, Per Clausen e Hanna Gedin sono deputati 

della sinistra. Jan van Aken è co-leader di Die Linke in Germania, Maciej Konieczny è un parlamentare del Razem 

in Polonia e Zofia Malisz è un membro del Consiglio nazionale del Razem. 

https://x.com/Left_EU
https://x.com/Left_EU
https://www.die-linke.de/start/
https://partiarazem.pl/
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Appello pubblico al governo britannico: Fermate il Seapeak!  

https://ukrainesolidarity.scot/sign-the-stop-seapeak-appeal/#dk-speakout-petition-1
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Gli articoli della pagina precedente e 

l'editoriale a fianco sono apparsi 

nell'edizione del 28 ottobre del quotidiano 

scozzese Daily Record . 

Appello pubblico al governo 

britannico affinché imponga 
sanzioni sulla spedizione e 

sull'assicurazione marittima del 

GNL russo  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina, 

Scozia 

I f irmatari di questo appello si oppongono 

all'invasione illegale dell'Ucraina da parte della 

Russia. Siamo al fianco dell'Ucraina nel chiedere 

una pace giusta basata sul ritiro di tutte le truppe 

russe dall'Ucraina.   

Siamo favorevoli alle sanzioni sulle esportazioni 

russe per ridurre la capacità della Russia di 

f inanziare la sua guerra di aggressione, comprese le 

esportazioni di combustibili fossili dannosi per il 

clima, soprattutto petrolio (200 miliardi di dollari) e 

gas naturale (71 miliardi di dollari). Insieme, questi 

rappresentano oltre la metà delle esportazioni russe 

in termini di valore. La Russia sta progettando di 

espandere massicciamente la produzione e 

l'esportazione di GNL dal giacimento di gas della 

penisola di Yamal, nell'Artico siberiano. Si stima che 

Yamal contenga il 25% delle riserve mondiali di gas, 

la cui estrazione contribuirebbe in modo significativo 

al riscaldamento globale.  

Secondo le stime, il GNL viene trasportato ogni 

anno per un valore di 8 miliardi di dollari su quindici 

navi cisterna rompighiaccio, principalmente verso i 

porti europei.  Sei di queste navi cisterna sono di 

proprietà e gestite dalla società Seapeak, con sede 

a Glasgow.  Il governo britannico ha vietato 

l'importazione di GNL russo. Ma non ha sanzionato 

il suo trasporto da parte di aziende con sede nel 

Regno Unito verso Paesi terzi, compresa l'UE, né 

ha sanzionato l'assicurazione da parte degli 

assicuratori della City delle petroliere impegnate in 

questo commercio.  

Chiediamo al governo britannico di vietare la 

partecipazione di società con sede nel Regno Unito 

al trasporto o alla fornitura di assicurazioni per la 

spedizione di GNL russo.    

Chiediamo ai governi scozzese e britannico di 

negare qualsiasi forma di assistenza finanziaria o di 

altro tipo a tutte le società impegnate in queste 

attività. 



 
 

Firmatari  

Organizzazioni della società civile ucraina:  

Razom Siamo in piedi  

B4Ucraina 

ONG Ekoltava  

ONG Società Rifiuti Zero 

Agenzia per l'energia ONG "Alternativa 

Fondo ONG RcErBs 

ICO Ambiente - Persone - Diritto (EPL) 

ONG "DYC "DOBRO" 

Coalizione per la transizione energetica 

Venerdì per l'Ucraina del futuro 

ONG Platone 

Gruppo DiXi ONG 

Centro per la strategia economica 

Associazione umanitaria ambientale "Mondo Verde 

ONG Club Ambientale Eremurus 

Centro ONG per le Iniziative Ambientali "Ecoaction 

ONG Città del Sole 

Istituto per la ricerca economica e la consulenza 

politica 

Centro ecologico nazionale dell'Ucraina 

ONG "Centro Anticorruzione di Kharkiv  

ONG SaveDnipro 

Greenpeace Ucraina 

 

Regno Unito e Scozia Rappresentanti politici 

eletti  

Sian Berry, deputato del Partito Verde d'Inghilterra e 

Galles 

Carol Mochan MSP laburista scozzese 

Consigliere Ann Ballinger SNP 

Il consigliere Steven Carr SNP e Dnipro Kids 

Consigliere Graham Campbell SNP Presidente del 

Comitato per l'istruzione del Consiglio comunale di 

Glasgow, Presidente della Campagna di solidarietà 

per l'Ucraina, Scozia.  

Consigliere Andrea Cowan SNP 

Consigliere Katy Loudon SNP 

Consigliere Math Campbell-Sturgess SNP 

Consigliere Brenda Durno SNP 

 

Rappresentanti sindacali  

Stephen Smellie Membro UNISON NEC 

 

Organizzazioni politiche e della società civile e 

attivisti  

Amici della Terra, Scozia 

Greenpeace, Regno Unito 

Andy Stuart, membro della commissione 

parlamentare nazionale del partito SNP 

Viktoria Cameron, membro del SNP NEC 

Steven Campbell, presidente dei Giovani scozzesi 

per l'indipendenza 

Chris Ford, segretario della Campagna di solidarietà 

per l'Ucraina  

Fred Leplat, presidente della Campagna di solidarietà 

per l'Ucraina 

Peter Cooper, Segretario della Campagna di 

Solidarietà Ucraina in Scozia 

Dott.ssa Natalie Kopytko, docente dell'Università di 

Leeds, Campagna di Solidarietà Ucraina NEC 

Dott.ssa Yuliya Yurchenko, docente senior 

dell'Università di Greenwich, Campagna di 

Solidarietà Ucraina NEC 

Tim Cooper, funzionario del CLP di Nottingham Est 

Marjan Pokhylyy, Edimburgo 

Turkan Ozcan, direttore dell'Assemblea del popolo 

curdo 

Stephen Hoffman, Amici dell'Ucraina del Regno Unito 

Ilya Zaslavskiy, Razom We Stand 

Magda Czarnecka, CEO Feniks 

Liz Murray, Global Justice Now 

Bohdan Kramar, CEO di Shevchenko.philia 

Isobel Mercer, Uplift UK 

 

Altri firmatari qui  

 

https://ukrainesolidarity.scot/sign-the-stop-seapeak-appeal/


 
 

 

Interviste a sindacalisti che sostengono l'Ucraina
 

John Moloney   

Segretario generale aggiunto  

Sindacato dei servizi pubblici e commerciali, 

Regno Unito 

La collaborazione 

sindacale internazionale 

contro l 'estrema destra 

è assolutamente 

fondamentale  

Il Public and Commercial Services Union (PCS) è 

stato uno dei primi nel Regno Unito ad alzare la 

mano per l'Ucraina e il movimento sindacale 

ucraino dopo l'invasione russa del 24 febbraio 

2022. Guardando al passato, come valuta i 

risultati ottenuti?  

John Moloney: Nelle fasi iniziali penso che siamo stati potenzialmente un importante catalizzatore per altri 

sindacati, in quanto eravamo un sindacato di medie dimensioni con credenziali di sinistra e dato il fatto, in 

particolare, che il nostro segretario generale di allora Mark Serwotka è uscito con molta fermezza fin dal primo 

giorno con il messaggio che il sindacato doveva stare dalla parte del popolo e del movimento sindacale 

dell'Ucraina. 

Credo che questo non solo abbia avuto un impatto evidente nel convincere le persone a sostenere questa posizione 

all'interno del nostro sindacato, ma anche, in misura minore, in altri sindacati. È stato un inizio importante. Penso 

che il fatto che siamo stati fermi nel nostro sostegno nonostante le sfide (come hanno dimostrato i nostri congressi) 

abbia fatto sì che forse l'Ucraina fosse vista da altri sindacati come una questione importante da portare avanti e 

che, all'interno di quei sindacati in cui la questione è ancora in fase di decisione, anche il dibattito interno sia una 

buona cosa. Alla fine questo dibattito ha raggiunto quella che ritengo essere la giusta conclusione.  

Quindi, credo che la nostra adozione precoce, se così si può dire, abbia avuto questa specie di importanza per il 

movimento sindacale e, ovviamente, quando si è trattato di decidere quale posizione intersindacale adottare nei 

confronti dell'Ucraina. Non voglio enfatizzare troppo la nostra influenza, ma credo che il fatto che, insieme ad altri 

sindacati, abbiamo sostenuto la nostra posizione abbia avuto un certo peso. 

Ovviamente non possiamo rivivere la storia, ma alcuni sindacati che in seguito hanno assunto una posizione 

sindacale a favore dell'Ucraina potrebbero non averlo fatto, o potrebbero avere raggiunto tale posizione molto più 

lentamente.  

La prima di una serie di interviste del 

Notiziario sindacale della RESU  a 

sindacalisti solidali con l'Ucraina, i 

suoi lavoratori e le sue 

organizzazioni sindacali.  
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Il precedente governo Tory e l'attuale governo laburista hanno affermato più volte " siamo al fianco 

dell'Ucraina" . Come valuta il PCS la qualità di questo sostegno? Cos'altro si dovrebbe fare, se non altro? 

Innanzitutto, è episodico. Quindi, quando si parla di aiuti e fondi all'Ucraina, questi tendono ad essere molto 

ritardati. In altre parole, non c'è un finanziamento costante dello Stato ucraino, non c'è un aiuto costante.  

Inoltre, sicuramente nel Regno Unito ogni anno ci sono enormi quantità di veicoli usati che lo Stato, attraverso il 

Ministero della Difesa o il servizio civile o le forze di polizia, semplicemente rottama, quando in realtà potrebbero 

essere tutti riciclati e inviati in Ucraina. Lo stesso vale per le apparecchiature radio, le batterie, le attrezzature 

mediche, ecc. In altre parole, a mio avviso lo Stato non si è mobilitato completamente in termini di aiuti. 

Abbiamo cercato di convincere le autorità statali che hanno il potere di fermare la rottamazione o la vendita di 

questi veicoli a esportarli direttamente in Ucraina. Ma abbiamo grandi difficoltà a convincerle. Quindi, c'è questa 

dicotomia: da un lato, si può avere un ministro che dice di sostenere pienamente l'Ucraina, ma dall'altro, quando si 

tratta di una procedura ministeriale formale, firma l'autorizzazione per, ad esempio, 100 veicoli che vanno alla 

rottamazione o che vengono venduti perché hanno raggiunto la loro data di scadenza operativa. Questa persona non 

chiede: "Ucraina, vuoi questi cento veicoli?" quando in effetti l'Ucraina li vorrebbe .  

La situazione è simile a quella di ciò che consideriamo beni di uso quotidiano come batterie, siringhe, ecc. Non c'è 

una mobilitazione sistematica per mettere a disposizione dell'Ucraina questo materiale. 

Per quanto riguarda una questione diretta come il condono del debito, la Gran Bretagna, almeno formalmente a 

quanto mi risulta, non ha detto nulla sull'aumento del debito dell'Ucraina. Ma sembra che il Regno Unito, e 

ovviamente anche gli Stati Uniti, siano quasi contenti che l'Ucraina accumuli debiti enormi per cercare di rimanere 

in guerra. La posizione del PCS è che ci dovrebbe essere una cancellazione del debito in modo che l'Ucraina, dopo 

la guerra, non debba passare letteralmente decenni a ripagare la Gran Bretagna e gli Stati Uniti. 

Infine, ma non meno importante, la Gran Bretagna non sta esercitando alcuna pressione sul governo Zelensky in 

merito ai diritti sindacali. Alcuni Paesi dell'Unione Europea (UE) dicono che lo faranno, ovviamente se l'Ucraina 

vuole accedere all'UE. 

Per poter accedere all'UE, l'Ucraina deve soddisfare alcuni diritti fondamentali, ma in termini di diritti sindacali, 

per quanto possiamo vedere, i governi britannici sono stati del tutto indifferenti. 

Il Partito laburista è al potere solo da pochi mesi e al momento non ha ancora sollevato la questione dei diritti 

sindacali in Ucraina. Noi pensiamo che dovrebbero farlo. 

Il lavoro dell'Ukraine Solidarity Campaign (USC) per oltre un decennio è stato in gran parte responsabile 

del fatto che l'Ucraina gode di un sostegno maggioritario all'interno del lavoro organizzato nel Regno Unito. 

Ad esempio, è superiore al livello di sostegno raggiunto in molti Paesi dell'Unione europea, ad eccezione, 

forse, della Francia. Quali sono stati per lei i principali insegnamenti di questo successo?  

Beh, prima di tutto, che ogni Paese dovrebbe avere un Chris Ford [organizzatore dell'USC]! Voglio dire che la 

ragione per cui l'USC ha avuto un successo relativo e certamente sproporzionato rispetto alle sue forze (?) è 

letteralmente la dedizione pura e semplice, ma anche la natura sistematica del suo lavoro. 

Ogni settimana, letteralmente, fa qualcosa. Quindi, non è una di quelle campagne in cui si fa una serie di incontri e 

poi tra un incontro e l'altro la campagna passa tutto il tempo ad aspettare l'incontro successivo! L'USC ha 

certamente concentrato il suo lavoro su aspetti pratici, come conquistare i sindacati a una posizione di sostegno 

all'Ucraina, ma è stata anche instancabile nella raccolta di fondi.  

In altre parole, può onestamente dimostrare ai sindacati ucraini che, in questo periodo, abbiamo raccolto decine di 

migliaia di sterline e abbiamo spedito questo e quello. Quindi, penso che una delle cose che gli altri possono 

imparare dall'USC è che si sono concentrati su un insieme molto ristretto di obiettivi. Hanno obiettivi politici più 

ampi, ma i due obiettivi che si sono prefissati sono (1) vincere il dibattito nei sindacati del Regno Unito e (2) 

dimostrare alla gente che c'è qualcosa di pratico che si può fare per l'Ucraina. 

Hanno accettato per se stessi, se così si può dire, obiettivi limitati ma molto impegnativi, si sono attenuti a ciò che 

volevano fare e non si sono fatti distrarre. E penso che siano le lezioni che potenzialmente altre campagne di 

solidarietà intorno all'Ucraina in altri Paesi potrebbero imparare.  
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In prospettiva, quali sono le principali sfide per rafforzare la solidarietà con l'Ucraina all'interno dei 

sindacati del Regno Unito? 

Chiaramente, tutti i sindacati hanno obiettivi diversi. In Gran Bretagna, se siete un sindacato affiliato al Partito 

Laburista, la vostra principale preoccupazione negli ultimi mesi è stata quella delle recenti elezioni. E chiaramente 

e giustamente l'attenzione del movimento sindacale si è concentrata sui nuovi diritti che il governo laburista 

concederà ai sindacati e ai lavoratori, e sulla discussione e la campagna intorno a questo tema. 

Anche Gaza è diventata sempre più un punto di riferimento per il lavoro internazionale dei sindacati. Quindi, la 

sfida principale consiste nel decidere se un sindacato deciderà di concentrarsi sull'Ucraina, perché è comprensibile 

che ci siano molti obiettivi diversi.  

Per il PCS, la questione si riduce ai principi fondamentali, che si applicano a Gaza e all'Ucraina e sui quali il mio 

sindacato ha una posizione molto chiara. Se si crede nella solidarietà di base con i popoli che subiscono invasioni, 

questa deve valere per l'Ucraina tanto quanto, giustamente, per la Cisgiordania e per Gaza. Quindi, in realtà, è 

proprio il mantenimento di questa particolare attenzione nei confronti dell'Ucraina che rappresenta, a mio avviso, la 

sfida principale in questo momento. 

Gran parte del lavoro di solidarietà con i sindacati ucraini avviene da sindacato a sindacato o addirittura da 

un ramo all'altro del sindacato. A quale o quali livelli sindacali il PCS dà la priorità nel suo lavoro di 

solidarietà con le organizzazioni sindacali ucraine? 

Nel PCS abbiamo avuto pochissimo successo nel far lavorare i singoli settori su questo tema. Ci sono delle 

eccezioni, ma credo che dobbiamo ammettere che non siamo riusciti a mobilitare vaste fasce di iscritti per svolgere 

un lavoro di base in relazione all'Ucraina. Praticamente tutto il lavoro ha avuto la tendenza a essere un lavoro 

"dall'alto". Il Comitato esecutivo nazionale (CNE) ha inviato una delegazione in Ucraina, il CNE ha deciso di 

inviare all'Ucraina denaro e aiuti medici, ecc. Purtroppo, quello che abbiamo miseramente fallito è stato mobilitare, 

come ho detto, la base per fare queste cose. 

Detto questo, abbiamo avuto tre serie di dibattiti congressuali sull'Ucraina e le grandi maggioranze hanno votato a 

favore del movimento sindacale ucraino e del popolo ucraino. Ma quello che non siamo riusciti a fare è stato, se 

vogliamo, prendere il sostegno di base dimostrato al congresso e tradurlo in un lavoro capillare.  

Avete un piano o un'idea su come iniziare a cambiare questa situazione? 

Anche in questo caso, dobbiamo prendere esempio sullôUSC e fare questo lavoro in modo molto, molto più 

sistematico. Come ho detto, aiutiamo dove possiamo. Per esempio, di recente l'USC ci ha chiesto di parlare con le 

varie parti dello Stato per sapere se le batterie di ricambio dei veicoli, le giacche dei vigili del fuoco e tutto il resto 

possono essere donati all'Ucraina. Lo abbiamo fatto, ma tendiamo ad aspettare che ci venga chiesto.  

Ciò che dobbiamo sviluppare è una massa critica di attivisti, in modo da poter iniziare a fare un lavoro molto più 

sistematico. Ora, penso e spero che il terzo anniversario dell'invasione russa, che ricorre il prossimo febbraio, ci 

consenta di provare a far decollare una campagna più ramificata, per coinvolgere anche un piccolo numero di 

persone in un lavoro più sistematico.  

A livello di attivismo politico sindacale consapevole, la battaglia sulla politica nei confronti dell'Ucraina è 

stata combattuta, nel caso del Regno Unito, tra le posizioni dell'UCS e quelle della Stop the War Coalition, 

con quest'ultima che sembra perdere gradualmente terreno, sindacato dopo sindacato. Secondo lei, cosa 

spiega questa tendenza? Ritiene che la solidarietà e il sostegno all'Ucraina all'interno dei sindacati si siano 

ormai consolidati al punto che è difficile prevedere un'inversione di tendenza?  

Per noi del PCS i fatti sul campo erano così evidenti. Quindi, l'argomentazione che alcuni hanno avanzato nei primi 

giorni della guerra, secondo cui sarebbe stata l'Ucraina a spingere in qualche modo la Russia all'invasione, era 

talmente fuori luogo che era impossibile da sostenere. 

Ci sono state anche persone che hanno immediatamente iniziato a ripetere a pappagallo la frase di Putin secondo 

cui non si trattava di una guerra, ma, letteralmente, di una "operazione militare speciale". E ancora una volta, credo 

che la maggior parte degli attivisti abbia capito che non si trattava di una guerra. 
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C'è stato anche un dibattito su quanto la NATO fosse da biasimare, ma dove si è tenuto quel dibattito, qualunque 

cosa si pensasse della NATO, nessuno ha pensato che la Russia avesse ragione a invocarla per giustificare la sua 

invasione.  

Quindi, credo che i fatti abbiano sopraffatto la contro posizione, compresa quella che sosteneva che l'Ucraina fosse 

intrinsecamente fascista e razzista. Le persone hanno elencato la presunta litania dei crimini riguardanti l'Ucraina, 

ma quando abbiamo avuto un dibattito aperto, e ovviamente tra i nostri rappresentanti e attivisti, questa posizione 

non ha potuto essere mantenuta quando siamo arrivati alla conferenza nazionale. 

Al primo congresso nazionale che ha approvato posizioni a favore dell'Ucraina c'è stata pochissima opposizione. 

Anche in questo caso, devo riconoscere a Mark Serwotka, segretario generale, gran parte del merito. Aveva una 

grande influenza su molti membri e una posizione ferma.  

Mark è stato assolutamente chiaro sul fatto che non riusciva a capire come qualcuno potesse razionalmente 

sostenere l'argomentazione che in qualche modo l'Ucraina fosse colpevole e in seguito ha respinto l'argomentazione 

che in qualche modo si trattasse di una guerra inter-imperialista in cui l'Ucraina era solo un giocattolo delle potenze 

imperialiste e non aveva un proprio potere. 

Mark è stato importante, ma l'argomentazione in sé ha davvero tagliato ogni contro-argomentazione perché, per 

essere schietti, la contro-argomentazione non ha alcuna base fattuale e in un senso profondo è irrazionale. Per 

quanto riguarda l'inversione di rotta, certamente nel nostro sindacato non vedo come possa essere invertita, in parte 

perché abbiamo una regola che prevede che non si possa ribaltare una posizione politica entro tre anni 

dall'approvazione della stessa. 

Ora, in teoria, alla conferenza del prossimo anno si potrebbe sostenere che sì, tre anni fa abbiamo sostenuto 

l'Ucraina, ma ora dobbiamo imparare la lezione. Ma non credo che questo accada. O se dovesse accadere, credo che 

sarà sconfitto. 

Regole simili valgono anche per altri sindacati. I loro regolamenti di solito dicono che se una posizione viene 

adottata al congresso, non può essere rivista per un determinato periodo.  

Per quanto riguarda la mia impressione sull'intero dibattito in seno al movimento sindacale, le contro-

argomentazioni che sono state avanzate sono così deboli che trovo molto difficile immaginare che la posizione 

adottata venga ribaltata, soprattutto se si fa un parallelo con quanto sta accadendo in Palestina. Sembra incredibile 

sostenere che ciò che è accaduto alla Palestina è sbagliato, e lo è, ma in qualche modo ciò che sta accadendo 

all'Ucraina è giusto. 

Due Paesi sono stati invasi. Due Paesi sono stati bombardati. Sì, l'Ucraina ha un sistema di difesa che i palestinesi 

non hanno. Tuttavia, non è questa la questione che dovrebbe determinare il nostro orientamento di fondo. Si tratta 

piuttosto di questo: Ci si orienta verso l'aggressore o verso le persone che sono vittime dell'aggressione? 

Ci sono alcuni sindacati che sembrano avere una politica contraddittoria nei confronti della solidarietà con 

l'Ucraina, essendo a favore degli aiuti umanitari ma contrari al sostegno militare, nonostante i continui 

appelli dei sindacati ucraini a favore di quest'ultimo. Cosa pensa che si debba fare a questo proposito? 

Beh, prima di tutto, devo essere onesto, perché anche se nel PCS non abbiamo una politica contraddittoria nel senso 

stretto di avere una mozione che dice "Armate l'Ucraina" e poi un'altra che dice "Niente armi all'Ucraina", tuttavia 

siamo nella posizione scomoda che, si spera, la prossima conferenza possa chiarire se siamo pienamente a favore 

del sostegno militare.  

Non siamo arrivati alla conclusione logica che, secondo voi, rientra nelle posizioni politiche che abbiamo assunto 

finora. Presumo e spero, anche solo per chiarezza, che alla prossima conferenza ci sarà un dibattito chiaro sul 

sostegno militare. E ovviamente si tratterà di un dibattito in cui il PCS avrà una posizione chiara, che sia vinta o 

persa. 

Una delle contraddizioni del movimento sindacale internazionale, in particolare della Confederazione 

Internazionale dei Sindacati (ITUC), è che non ha ancora espulso la Federazione dei Sindacati Indipendenti 

della Russia (FNPR), allineata a Putin, né ha insistito affinché l'Organizzazione Internazionale del Lavoro 

(OIL) facesse altrettanto e chiudesse l'ufficio di Mosca dell'OIL. Cosa pensa il PCS che si debba fare in 

questa situazione? 
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Certamente il sindacato ha preso una posizione: abbiamo votato per sospendere, e voteremmo per espellere, il 

FNPR allineato a Putin, ma non perché è allineato allo Stato. Ci sono molte federazioni sindacali allineate agli Stati 

che ritengo discutibili. 

Tuttavia, tutte le prove che abbiamo sono che il FNPR era apertamente a favore dell'invasione e anche i documenti 

che ho visto dicono che voleva apertamente che la Russia conquistasse tutta l'Ucraina e ha anche ripetuto la linea di 

alcune persone secondo cui l'Ucraina non dovrebbe esistere: dovrebbe essere assorbita dalla Russia o in qualche 

modo essere trasformata in un paese diverso. Su questa base, riteniamo che sia giusto e opportuno sospenderli 

dall'ITUC ed espellerli. 

Per quanto riguarda le altre questioni, il PCS non ha una posizione, quindi parlerò solo a titolo personale, ma mi 

sembra che se si prende la posizione dell'OIL sull'aggressione, allora, come minimo, dovrebbe sospendere i suoi 

rapporti con il governo russo, non solo per quanto accaduto in Ucraina, ma più in generale. Insomma, il FNPR non 

è un sindacato libero, per come intendo io il concetto in questo Paese. Per ragioni diplomatiche potreste voler 

mantenere qualche legame, perché la Russia potrebbe essere ancora affiliata all'OIL per trattato, ma comunque 

credo che dovreste differenziarvi. Penso che questo tipo di battaglie debba essere affrontato nelle varie federazioni 

internazionali: certamente, nella federazione di cui facciamo parte [il Sindacato europeo dei servizi pubblici 

(FSESP)], abbiamo sempre sostenuto questa tesi. 

Alcune federazioni hanno la regola che non si può espellere un affiliato se non si tiene un congresso ogni quattro 

anni; altre che si può solo sospendere un affiliato fino a quando non viene presa una decisione sull'espulsione al 

congresso successivo. Da parte nostra, abbiamo sostenuto, sicuramente in almeno un congresso dell'EPSU, che la 

FNPR dovrebbe essere espulsa dagli organismi sindacali internazionali a cui è affiliata. 

Nel secondo anniversario dell'invasione russa, il movimento sindacale solidale con l'Ucraina ha partecipato a 

un incontro pubblico di solidarietà internazionale a Kiev. Tuttavia, l'incontro si è svolto per lo più in 

teleconferenza. Cosa deve fare il movimento sindacale a sostegno dell'Ucraina nel terzo anniversario? 

Lei ha accennato all'idea che è stata ventilata di una delegazione fisica a Kiev in occasione del terzo anniversario, e 

sicuramente farò presente al PCS che se l'iniziativa si concretizzerà, dovremo cercare di inviare una delegazione 

per partecipare. 

Ma la cosa più importante è che ci impegniamo a rafforzare il nostro lavoro di solidarietà pratica nei prossimi 12 

mesi. Chiaramente, so che si potrebbe dire che ogni anno è stato cruciale in questa guerra, e ogni anno in una 

guerra è per definizione cruciale. Ma è ovvio che le forze armate ucraine hanno subito delle battute d'arresto di 

recente.  

Ora sappiamo che Trump sarà il Presidente degli Stati Uniti. Credo si possa ipotizzare che cercherà di costringere 

l'Ucraina a firmare un accordo di pace basato sullo smembramento dell'Ucraina. La posizione del PCS è che non ci 

dovrebbe essere alcuno smembramento dell'Ucraina. Ovviamente, però, spetta al popolo ucraino decidere su quali 

basi accettare la pace.  

Vogliamo sperare di trasformare l'anno a venire in un anno in cui si stabiliscano veri e propri legami di base, in cui 

le nostre sedi raggiungano i sindacati in Ucraina o siano molto più attive nell'aiutare la solidarietà con il movimento 

sindacale ucraino e ovviamente con il popolo ucraino in generale.  

Alcuni sindacati sostengono che il sindacalismo dovrebbe impegnarsi nella lotta per la democrazia e 

assumere una posizione più attiva nei casi di evidente violazione dei diritti umani e del lavoro internazionali, 

come nel caso dell'invasione dell'Ucraina. Ritiene che il sindacalismo possa e debba fare fronte comune a 

livello internazionale, indipendentemente dai suoi governi, per la democrazia e contro il fascismo? 

Credo che sia di vitale importanza. La minaccia dell'estrema destra è ovviamente prevalente, e non solo in questo 

Paese. Avrete visto che la nuova leader del Partito Conservatore è di estrema destra e che i suoi cavalli di battaglia 

sono il negazionismo climatico e la guerra ai rifugiati. Una destra fascista o certamente autoritaria è presente anche 

in questo Paese, con il Reform Party di Nigel Farage.  

Abbiamo anche osservato con un certo nervosismo ciò che accadrà in Ucraina nei prossimi 12 mesi perché, visti i 

recenti progressi dell'esercito russo, è chiaro che la situazione è molto preoccupante.  
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Sto cercando di capire cosa può significare in pratica, ovviamente in Europa, ma anche nel resto del mondo, 

soprattutto ora che Donald Trump ha vinto.  

Anche in America c'è una posizione politica profondamente preoccupante, e certamente il movimento sindacale 

americano sarebbe molto a rischio. Quindi, la solidarietà e i legami internazionali, come dice [il coordinatore 

sindacale della RESU] Alphonse Bech, sono assolutamente vitali.  

L'unico problema è come farlo. E se lo facciamo, come possiamo fare in modo che sia molto incentrato sulle 

pratiche quanto sulle posizioni. 
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_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Lotta dei lavoratori  sanitari in Ucraina  
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Conferenza di Essere come Nina  

Fonte: Essere come Nina  

(22 novembre 2024) L'organizzazione democratica Essere come Nina ha tenuto la sua conferenza il 20 novembre 

2024 

. 

Sono state elette al Consiglio del movimento le seguenti persone: Oksana Slobodiana; Ruslana Mazurenok; 

Antonina Shatsylo; Oleksiy Chupryna; Olga Turochka; Olga Lisivets 

I nuovi eletti hanno individuato nella tutela dei diritti dei lavoratori dell'assistenza la loro attività principale. La 

maggior parte di loro è a capo di sindacati indipendenti sul posto di lavoro e ha ottenuto vittorie, come Olga 

Turochka, Olga Lisovets e Ruslana Mazurenok. 

Oksana Slobodiana (cofondatrice del movimento, infermiera a Lviv) ha definito le seguenti priorità: "Portare il 

movimento medico a un livello elevato in Ucraina e a livello internazionale, trasformare l'organizzazione in 

unôorganizzazione più professionale, proteggere i diritti degli operatori sanitari, sostenere i cambiamenti di cui 

abbiamo bisogno, unire le persone e lavorare sulla consapevolezza che possiamo cambiare tutto ciò di cui abbiamo 

bisogno per il nostro futuro prospero, perché la medicina è uno dei settori più importanti." 

A sua volta, Ruslana Mazurenok (infermiera del reparto di traumatologia dell'ospedale municipale di 

Derazhnyanska) ha citato le seguenti priorità nel suo lavoro: "Sviluppare l'assistenza infermieristica: rafforzare il 

ruolo degli infermieri e ripristinare le assunzioni nella professione. Sviluppare e implementare standard chiari di 

carico di lavoro per gli infermieri che soddisfino i requisiti moderni. Migliorare le condizioni di lavoro. 

Anche Antonina Shatsylo (tecnico di laboratorio di radiologia con 28 anni di esperienza nell'elenco 1, attualmente 

in pensione), Larysa Matrashak (infermiera presso il Centro medico regionale di Odesa per la salute mentale), Olga 

Turochka (chirurgo pediatrico, endoscopista presso l'ospedale pediatrico Shostka) e Olga Lisovets (infermiera 

presso l'ospedale cittadino centrale di Nizhyn) hanno espresso la loro volontà di difendere i diritti degli infermieri e 

degli operatori sanitari in generale. 

"La professione medica deve essere valorizzata a livello statale. Ogni membro deve essere trattato come una 

persona istruita e importante nel sistema sanitario. Le condizioni di lavoro degli operatori sanitari devono essere 

migliorate, il carico di lavoro per operatore sanitario deve essere approvato e gli stipendi devono essere aumentati 

(sulla base degli standard europei). Gli operatori sanitari devono avere accesso illimitato alla formazione per 

migliorare le proprie competenze professionali. Ogni istituto medico deve avere un consiglio di vigilanza 

indipendente. Le azioni dell'amministrazione devono essere trasparenti e coordinate con i sindacati indipendenti 

dell'ospedale. Dobbiamo porre fine alla distruzione dell'assistenza sanitaria in Ucraina in generale", ha dichiarato 

Olga Lisovets. 

Da parte sua, Oleksiy Chupryna (cofondatore del movimento, chirurgo presso l'ospedale di terapia intensiva di 

Myrhorod) concentrerà i suoi sforzi sull'analisi delle attività del Ministero della Salute, della commissione 

competente della Verkhovna Rada, del Servizio Sanitario Nazionale dell'Ucraina e così via. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Essere come Nina  contro la chiusura degli ospedali  
 

Fonte: Sii come Nina 

(8 novembre 2024) Essere come Nina ha tenuto una conferenza stampa (nella foto) sulla riduzione delle strutture 

mediche in Ucraina durante la legge marziale. Secondo gli attivisti, ciò avviene nonostante le minacce significative 

poste dall'invasione russa e l'acuta necessità di cure mediche per i civili e il personale militare, nonché in diretta 

violazione della legislazione vigente, che proibisce rigorosamente la chiusura di strutture mediche nelle aree di 

prima linea. 
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Ad esempio, Iryna Boronilo del 

Centro regionale di pneumologia di 

Zaporizhzhia ha notato che la sua 

struttura è stata accorpata a un 

ospedale specializzato in malattie 

infettive, in violazione della 

Risoluzione 174 del 2023 del 

Consiglio dei Ministri, che vieta tali 

riorganizzazioni durante la legge 

marziale nella Crimea occupata, così 

come nelle regioni di Luhansk, 

Donetsk, Zaporizhzhia, Kherson e 

Mykolaiv. 

Secondo l'autrice, inoltre, si stanno 

manipolando le statistiche sull'incidenza della tubercolosi nella regione, che in effetti è allarmante. Ha inoltre 

sottolineato che il centro per la tubercolosi dispone di una sala operatoria e di chirurghi qualificati. 

"Le strutture con sale operatorie valgono oro in una città in prima linea", ha detto Iryna, ricordando che la città è 

attualmente in lutto per la morte di dieci persone. 

Il centro oncologico è stato danneggiato dall'attacco. I suoi pazienti e i feriti sono stati trasferiti all'ospedale 

regionale. Tuttavia, secondo Iryna, tutte le strutture mediche sono minacciate e, di conseguenza, tutte le altre 

devono essere pronte a ricevere e operare i feriti. Come già accennato, a Zaporizhzhia è stata chiusa anche una 

clinica per la maternità, contravvenendo così alla risoluzione 174. 

Tetyana Suprunova, ostetrica-ginecologa, membro dell'Ufficio nazionale anticorruzione e docente all'Università di 

Medicina di Vinnytsia, licenziata per il suo attivismo civico, ha dichiarato che delle cinque maternità di Vinnytsia 

ne sono rimaste solo tre. 

A suo avviso, il caso dell'unità di maternità n. 2, che godeva di un'ottima reputazione e faceva nascere 1600 

bambini all'anno, è particolarmente esemplificativo. Tuttavia, si trova nel centro della città, e questo è 

probabilmente il motivo della sua chiusura e dei successivi tentativi di costruire sul suo terreno. 

Secondo Tetiana, per ridurre il numero di nascite e avere un motivo legittimo per chiudere la maternità, è stato 

vietato alle ambulanze di portarvi le donne. Così, il 25 febbraio 2022, secondo giorno dell'invasione totale, il 

consiglio comunale ha modificato lo statuto dell'istituzione per liquidarla. Tuttavia, i residenti della città si sono 

opposti a questa azione arbitraria e hanno creato una serie di petizioni, organizzato audizioni pubbliche e utilizzato 

altri meccanismi democratici. Più di 300 membri del personale sono stati comunque licenziati e alcuni medici 

altamente qualificati lavorano ora come infermieri in cliniche private. Tuttavia, la comunità è riuscita a evitare la 

distruzione dell'edificio facendo appello alle autorità anticorruzione. Attualmente è in corso un'azione legale per la 

riapertura dell'unità di maternità. 

Da parte sua, Oksana Slobodiana, presidente di Essere come Nina, ha sottolineato che nell'oblast' di Lviv le autorità 

locali hanno scelto la stessa strada di chiudere le strutture mediche, ma che lo stanno facendo "in modo più delicato 

e lento", riducendo gradualmente servizi e personale. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Licenziamenti di massa all'ospedale di Ivano -Frankivsk  

Fonte: Essere come Nina 

(31 ottobre 2024) Diverse centinaia di medici e assistenti di Frankivsk saranno licenziati a causa della riduzione dei 

posti di lavoro dell'ospedale universitario di Ivano-Frankivsk (nella foto). 

Secondo Ivanna Marcinkovska, anestesista del Centro universitario di stomatologia, a partire dal 1° dicembre 2024 

il personale della clinica universitaria sarà ridotto. Secondo l'ordine del rettore dell'Università Nazionale di 

Medicina di Ivano-Frankivsk (IFNMU), il piano prevede di: 
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¶ ridurre il numero e il personale 

del Centro odontoiatrico della Clinica 

universitaria, finanziato con fondi del 

Fondo generale del bilancio dello Stato, 

ed eliminare il posto di 154 persone, e 

¶ Ridurre di 87 unità il personale 

del Centro di medicina clinica. 

Di conseguenza, 241 dipendenti, tra 

medici, infermieri, odontotecnici, 

personale medico e tecnico, resteranno 

senza lavoro. 

Nel suo messaggio, Ivanna 

Martsynkovska ha citato l'autista di ambulanze signora Paraska, che ha pianto e gridato alla riunione in cui gli 

operatori sanitari sono stati informati dei licenziamenti. Ha spiegato che non avrebbe avuto nemmeno i soldi per 

comprare un pannolino per suo figlio, che ha perso le gambe durante la guerra. La specialista ha richiamato 

l'attenzione sul fatto che, a causa dei tagli, gli studenti non avranno alcuna base per la formazione clinica e pratica. 

Non si sa come i 15 tirocinanti dell'IFNMU, che attualmente stanno svolgendo un tirocinio presso il Centro di 

Odontoiatria, completeranno la loro formazione. "A nessuno dei medici che erano i loro tutor è stato offerto un 

lavoro e, in generale, nessuno ha ricevuto nulla", scrive il medico. 

"Trattiamo pensionati, bambini degli orfanotrofi, decine di soldati che hanno ricevuto cure dentistiche gratuite. 

Trattiamo tutti i casi gravi che gli studi dentistici privati si rifiutano di accettare, pazienti affetti da epilessia, gravi 

reazioni allergiche, bambini disabili, pazienti con asma bronchiale, difetti cardiaci e così via. Eravamo noi a fornire 

cure dentistiche gratuite. Ora non succederà più", dice. 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

óIl sindacato è l'unico 

baluardo di 

protezione dei 

lavoratori ô 

Fonte: Comunicato del presidente 

del sindacato, Viktor Yevtushenko 

(30 ottobre 2024) Oggi il servizio 

medico di emergenza nella regione 

di Kiev è semplicemente distrutto. 

Ogni giorno diversi medici e altri 

professionisti vengono licenziati. 

Questo accade non solo per i magri stipendi, ma anche per l'atteggiamento umiliante dei direttori del Kotsemd MK! 

[centro regionale di Kiev per l'assistenza medica d'emergenza e la medicina dei disastri]. Il mobbing, 

l'intimidazione, le molestie e il deliberato sottopagamento dei salari sono ampiamente e persino apertamente 

utilizzati nelle istituzioni mediche. L'unico baluardo di protezione per i lavoratori è il sindacato indipendente dei 

dipendenti della stazione di ambulanze di Bila Tserkva. 

Quattro anni fa, la direzione ha escluso illegalmente i sindacati indipendenti dalla discussione e dall'adozione della 

bozza di contratto collettivo e ha legalizzato arbitrariamente il proprio contratto collettivo. Siamo stati costretti ad 

andare in tribunale, ma i tribunali ucraini non hanno esaminato il caso. Abbiamo quindi presentato ricorso alla 

Corte di giustizia europea e siamo in attesa che il caso venga discusso a Strasburgo. 

Il 31 ottobre è stata fissata una conferenza al Centro per discutere il contratto collettivo, le cui appendici 

dimostrano in modo eloquente che la direzione del PNC vuole legittimare gli aumenti di stipendio per il suo 

personale gonfiato in aggiunta ai loro già alti redditi. In questa riunione, la direzione cercherà di impedire alle forze 
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legittime di difendere i loro legittimi diritti, che cercheranno in un modo o nell'altro di fermare il massiccio 

processo di licenziamento dei dipendenti e di distruzione del servizio di emergenza medica. 

La conferenza dei dipendenti del Servizio medico di emergenza dell'Oblast' di Kiev si terrà il 31 ottobre alle ore 

10:00 in via Zagorivska 1 (ex via Baggovutivska), Kiev, sul territorio dell'ospedale regionale (attraverso l'ingresso 

centrale, dritto fino in fondo). 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Una dipendente dell'ospedale vince la sua causa  

Fonte: Suspline 

(16 ottobre 2024) Tetyana Manchuk, dipendente dell'ospedale clinico regionale di Odessa, è stata licenziata 

ingiustamente dal suo lavoro. La donna ha presentato una denuncia contro l'ospedale e oggi il tribunale distrettuale 

di Odessa Suvorovsky ha accolto le sue richieste.  

Il 30 aprile 2024, Tetyana Manchuk, impiegata dell'archivio dell'Ospedale Clinico Regionale di Odessa, si recò in 

ufficio come di consueto. Tuttavia, non riuscì a entrare nel suo posto di lavoro: le chiavi non entravano nelle 

serrature. In seguito, la donna è stata informata di essere stata licenziata. 

Il giudice del tribunale distrettuale di Odessa Suvorovsky Vadym Kisselyov ha accolto la richiesta di Tetyana 

Manchuk di essere reintegrata nell'ospedale regionale di Odessa. Ha anche deciso di ordinare all'ospedale di 

pagarle 98.000 UAH, che era il suo stipendio durante il periodo di assenteismo forzato. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Essere come Nina  in 

TV 

Fonte: Sii come Nina 

(14 ottobre 2024) Oksana 

Slobodiana e Oleksiy Chupryna, 

membri del movimento medico 

Essere come Nina, hanno 

partecipato al programma 

televisivo in diretta su Suspilne e 

hanno parlato dei problemi degli 

infermieri. 

Hanno parlato del carico di lavoro 

estremamente elevato, dei 

licenziamenti, dell'incapacità di 

fornire un'assistenza adeguata, dei 

problemi degli infermieri nell'istruzione e nell'assistenza sociale, dei salari minimi e delle retribuzioni generalmente 

basse nel settore. 

Oksana Slobodiana, presidente di Essere come Nina, ha sottolineato che negli ospedali distrettuali o nelle piccole 

istituzioni mediche, gli stipendi degli infermieri possono essere minimi, poiché i dirigenti hanno attualmente il 

diritto di tagliare i costi come ritengono opportuno. Oleksiy Chupryna ha sottolineato che anche se viene pagato 

l'intero stipendio mensile, che dal 2022 è di 13.500 UAH per gli infermieri e 20.000 UAH per i medici 

[rispettivamente 311 e 461 euro], non c'è stata alcuna indicizzazione per tutti questi anni. 

In definitiva, questa situazione porta a una carenza di infermieri, soprattutto nelle grandi città e nella capitale. Ad 

esempio, alcune istituzioni mediche sono costrette a rimandare gli interventi chirurgici a causa della mancanza di 

infermieri in sala operatoria. 

Gli attivisti del nostro movimento hanno sottolineato di aver ripetutamente portato il problema all'attenzione delle 

autorità. 
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"Ci dicono che gli infermieri di altri Paesi verranno a lavorare da noi. Questo ci fa ridere. Ma la situazione non è 

affatto risolta. Proponiamo anche noi come risolvere questi problemi e ci presentiamo con argomentazioni scritte. 

Purtroppo, non abbiamo ancora ricevuto alcuna risposta concreta", afferma Oksana. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

óLo Stato ha scelto di ridurre le garanzie sociali per il personale sanitario ô 

Fonte: Rete Internazionale del Lavoro di Solidarietà e Lotta 

Intervistatore: Patrick Le Tréhondat 

(5 ottobre 2024) Uno dei settori più in difficoltà in Ucraina è quello degli ospedali. Dall'inizio dell'aggressione 

russa, secondo il Centro sanitario ucraino, più di quattrocento operatori sanitari sono morti a causa dei 

bombardamenti. Inoltre, il personale sanitario ha dovuto far fronte a un enorme aumento del carico di lavoro, sia 

al fronte che nelle retrovie, per curare le vittime della guerra, sia civili che militari. Purtroppo, questa situazione 

drammatica è stata aggravata dalla controriforma neoliberista del sistema sanitario, che ha portato alla chiusura 

di ospedali, a licenziamenti brutali e alla riduzione o al mancato pagamento degli stipendi del personale 

infermieristico per diversi mesi. L'esempio della maternità di Derazhnyanska illustra questa politica antisociale in 

atto, che danneggia anche gli interessi della popolazione, in particolare delle donne. 

Ruslana, presidente del sindacato degli operatori sanitari di questo ospedale, ha risposto alle nostre domande. 

Può presentarsi ai nostri lettori? 

Mi chiamo Ruslana. Ho iniziato la mia carriera nel 2004 

in una struttura medica dipartimentale che forniva 

assistenza a ferrovieri e pensionati. Ho lavorato come 

infermiera e poi come infermiera senior. Nel 2008 sono 

stata trasferita all'ospedale Derazhnyanska per lavorare 

come infermiera nell'unità traumatologica, dove lavoro 

tuttora. 

Qual è la situazione all'ospedale materno 

Derazhnyanska? Quali sono le vostre richieste? 

L'ospedale materno Derazhnyanska è stato chiuso. La sua 

chiusura era prevista da diversi anni. Nella città di 

Khmelnytskyi, che è un centro regionale, ci sono tre unità 

di maternità, ma il numero di nascite è diminuito 

drasticamente negli ultimi anni, per cui si è posta la questione della chiusura di una delle unità di maternità della 

città. L'amministrazione regionale ha un dipartimento sanitario che determina la capacità della rete ospedaliera. Per 

preservare l'unità di maternità di Khmelnytskyi, ha iniziato a chiudere le unità di maternità distrettuali, sostenendo 

che forniscono un'assistenza di scarsa qualità. Le unità di maternità distrettuali erano in funzione da decenni e non 

si sa esattamente quando abbiano iniziato a non funzionare. L'unità di maternità Derazhnyanska veniva salvata ogni 

anno perché la direzione dell'ospedale si impegnava a preservarla.   

Ma è arrivato un momento nella vita dell'ospedale in cui si è scoperto che il direttore aveva iniziato a violare i 

termini del contratto collettivo, modificando in peggio  

le condizioni di lavoro dei dipendenti, in violazione delle leggi ucraine. Durante questo periodo, i dipendenti della 

maternità sono diventati attivisti nella lotta per i loro diritti. L'anno scorso, il direttore ha deciso di sbarazzarsi dei 

più militanti e ha iniziato ad attuare un piano di chiusura del reparto maternità. La situazione era simile a quella di 

quest'anno: è stata emessa un'ordinanza di liquidazione per il rischio di non firmare un accordo con l'NHSU 

(National Health Service), anche se nessuno ne aveva ancora visto i termini e le condizioni.  È stata emessa 

un'ordinanza di liquidazione per l'unità di maternità http://www.medryh.com.ua/wp-

content/uploads/2023/11/photo_2023-11-08_17-02-28-768x1024.jpg).  

La comunità si è quindi mobilitata e, sotto pressione, l'amministrazione regionale ha ceduto e siamo stati autorizzati 

a presentare i documenti in vista della firma di un contratto con l'NHSU per il pacchetto "maternità" [sovvenzione]. 

La legge ucraina prevede alcune possibilità per un direttore di tutelarsi contro le violazioni del diritto del lavoro, 

come l'invio dei dipendenti in congedo o la chiusura temporanea dell'unità di maternità. In questo contesto, si può 

https://laboursolidarity.org/en/
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dire che vengono applicate misure veramente temporanee, ma quando qualcuno vuole liquidare un servizio, ricorre 

immediatamente ad altre misure, quando possibile. In precedenza, il 1° settembre 2024, è stata emessa un'ordinanza 

che vietava i parti a causa dell'assenza di un neonatologo e poi, il 18 novembre 2024, il servizio è stato liquidato.  

Perché una liquidazione? È abbastanza semplice. Il 13 settembre 2024, l'NHSU ha stabilito le condizioni per la 

stipula di un contratto di liquidazione, che prevedevano un certo numero di nascite in un determinato periodo, 

ovvero da marzo a fine settembre. Queste informazioni non erano riservate, ma di solito vengono pubblicate alla 

fine di novembre. Quest'anno è stata resa pubblica prima, perché riceviamo lettere con informazioni sulle strutture 

sanitarie, quindi la direzione è stata informata il giorno stesso. E visto che ci sarebbero state le condizioni, dato che 

il numero di nascite in questo periodo sarebbe aumentato, il direttore ha deciso di vietare i parti.  

Dovete sapere che ciò era dovuto all'assenza della neonatologa, che era andata in maternità, ma se le fosse stato 

chiesto di lavorare fino alla fine di settembre per contribuire al numero di nascite necessarie a firmare un contratto 

con il SSN per il prossimo anno, avrebbe accettato. Il personale ha iniziato a esaminare e analizzare la situazione in 

un secondo momento e ha scoperto le condizioni [per ottenere i finanziamenti] troppo tardi, quando era impossibile 

rimediare alla situazione.  

Come reagisce il pubblico? Ricevete sostegno? 

Naturalmente la popolazione è contraria alla liquidazione. Ma la situazione del Paese non permette di organizzare 

manifestazioni. Ecco perché l'indignazione si esprime solo online. Le autorità locali hanno l'esperienza dell'anno 

scorso1 e quindi reprimono le manifestazioni più attive. Ecco perché quest'anno l'evento non ha avuto molta 

copertura. Ho paura di fare ipotesi, ma forse la gente ha accettato la situazione, perché tutti hanno molti altri 

problemi, come ogni famiglia della comunità, e siamo in guerra.  

Ci parli del suo sindacato. Come è nato e qual è il vostro rapporto con Essere come Nina? 

Come ho detto, è arrivato un momento nella vita dell'ospedale in cui si è scoperto che il direttore aveva iniziato a 

violare i termini del contratto collettivo, modificando in peggio le condizioni di lavoro dei dipendenti, in violazione 

delle leggi dell'Ucraina. È stato a questo punto che gli attivisti hanno iniziato a cercare aiuto e hanno trovato Essere 

come Nina su Facebook e si sono rivolti a loro per chiedere aiuto. Gli attivisti di Essere come Nina sono venuti 

nella nostra città per un incontro. Ci hanno dato molti consigli diversi e abbiamo ottenuto una consulenza legale. Su 

loro consiglio, abbiamo creato il nostro sindacato indipendente. Nel 2019, l'ex direttore, sfruttando la sua influenza 

sul responsabile del sindacato in loco, che era il suo vice, ha liquidato il sindacato che era presente nell'ospedale da 

molti anni. Il nostro sindacato indipendente è stato creato nel 2023 e registrato a luglio. La direzione è stata 

debitamente informata, ma il direttore era molto scontento. In ogni riunione, la creazione del sindacato veniva 

discussa come qualcosa di negativo e contro di lui personalmente. Ancora oggi, vede il sindacato e i suoi membri 

come nemici. 

Secondo la legge ucraina, tutte le decisioni dell'istituto devono essere prese insieme al comitato sindacale o essere 

oggetto di un accordo. Oggi il nostro sindacato è completamente ignorato, non siamo invitati a nessuna riunione e 

tutte le decisioni e le istruzioni sono emesse dal solo direttore, senza alcuna approvazione, il che è contrario alla 

legge. Le persone hanno paura di iscriversi al sindacato perché vengono immediatamente ostracizzate dal direttore. 

E che dire del fatto che anche le nostre numerose richieste di mettere a disposizione dei locali per consentire al 

comitato sindacale di lavorare in conformità con la legge ucraina non hanno ricevuto alcuna risposta.  

Per più di un anno le leggi sono state violate, ma in Ucraina i sindacati sono generalmente associati ai regali per le 

feste, non alla tutela degli interessi dei lavoratori. Per dimostrare le violazioni contro un sindacato in tribunale, è 

necessario raccogliere molte prove e dimostrare che le violazioni stanno causando danni significativi. Per i leader, 

tutto ciò che devono fare è emettere un ordine e invocare la legge marziale nel Paese, come sta facendo il nostro 

direttore. Sa che, qualunque cosa inventi, non ci sarà alcuna sanzione, perché con la legge marziale le verifiche 

sono vietate solo in caso di mancato pagamento dei salari. Agisce con astuzia, emanando un ordine che modifica le 

condizioni essenziali di lavoro delle impiegate, in base al quale esse ricevono un salario inferiore. E questo è tutto. 

E ci vuole molto tempo per dimostrare che ha agito illegalmente. 

Cosa pensa dello stato attuale del sistema sanitario in Ucraina? Cosa deve cambiare, soprattutto in un 

periodo di guerra? 

 
1 Nel 2023 c'erano già state mobilitazioni in difesa dell'ospedale materno. (Nota del traduttore). 



26 

 

L'attuale riforma sanitaria avrebbe dovuto migliorare gli standard di assistenza, ma il risultato è che stiamo 

scivolando verso il baratro a una velocità vertiginosa. I pazienti non stanno meglio, è solo aumentato il numero di 

condizioni da soddisfare per ottenere un appuntamento. Cure gratuite? Niente affatto. È vero che esiste una lista 

nazionale di farmaci che dovrebbero essere disponibili negli ospedali e consegnati ai pazienti, ma è molto limitata e 

i farmaci in essa contenuti non sono molto efficaci, per cui i pazienti spesso acquistano in farmacia farmaci che 

sono davvero utili per loro. Gli interventi chirurgici non sono più gratuiti. Gli operatori sanitari sono quelli che 

risentono maggiormente della riforma. Non ci sono standard di lavoro, soprattutto per quanto riguarda il carico di 

lavoro, e i dirigenti risparmiano tutto e creano condizioni per cui ogni dipendente fa il lavoro di tre. Molti non ce la 

fanno più e si licenziano. I giovani laureati spesso non vanno nemmeno a lavorare nella loro specialità, cercando 

invece di lavorare all'estero o in cliniche private. E se mancano i medici, non c'è nessuno che fornisca un'assistenza 

medica di qualità, anche se l'obiettivo della riforma, non dimentichiamolo, era quello di innalzare gli standard di 

cura. Il risultato è un circolo vizioso. 

Cosa deve cambiare, soprattutto in tempo di guerra? 

Negli ultimi anni, il lavoro degli operatori sanitari è diventato particolarmente importante. Innanzitutto, la 

pandemia di coronavirus e la guerra hanno stabilito le priorità principali: la vita umana e la salute. È difficile 

immaginare che qualsiasi altra professione sia stata così richiesta durante la guerra. Gli operatori sanitari devono 

affrontare esigenze estremamente elevate, sia fisiche che morali, e spesso sacrificano la propria vita per salvare i 

pazienti. 

Nonostante la guerra e il confronto quotidiano con il nemico, i medici ucraini continuano a lavorare e a rafforzare 

la prima linea medica dell'Ucraina. 

In queste condizioni ostili - con missili o droni sopra la testa, o durante le esplosioni, e in scantinati, senza 

elettricità o acqua, sotto le armi nemiche - è estremamente difficile per il personale medico militare e civile 

lavorare. Essi forniscono assistenza medica e salvano vite umane. Il loro lavoro è un esempio della più grande forza 

morale.  

È estremamente importante che gli operatori sanitari di oggi sentano il sostegno e l'assistenza internazionale dei 

partner e degli amici stranieri dell'Ucraina. Dopo tutto, molti medici stranieri stanno ancora arrivando e 

contribuiscono a fornire assistenza medica alle persone colpite dalla guerra. Sostenere e agevolare pienamente il 

lavoro degli operatori sanitari avrebbe dovuto essere uno dei compiti essenziali e prioritari del nostro Paese. 

Ma il nostro governo ha scelto una strada diversa e ha ridotto le garanzie sociali per gli operatori sanitari. Privati 

della sicurezza sul lavoro, sono vittime di trattamenti arbitrari e ingiusti da parte dei datori di lavoro, di molestie 

morali, e le garanzie sociali sono state ridotte con il pretesto della guerra. I dirigenti degli ospedali hanno acquisito 

un notevole potere sui dipendenti, semplificando meccanismi come il licenziamento, la riduzione degli stipendi e la 

privazione dei benefici. Questa situazione ha aggravato notevolmente la carenza di personale qualificato. Oltre alla 

minaccia mortale per le loro vite, molti medici temono per il futuro, sentendosi costantemente privati di diritti, 

insicuri ed emotivamente svuotati. 

Si possono scrivere molte raccomandazioni e idee qui, ma quando il governo è corrotto e, in un momento come 

questo, volta le spalle a tutti, soprattutto agli assistenti, e non ascolta, allora i cambiamenti non potranno che 

peggiorare. Prima della riforma, il personale medico "forniva assistenza", mentre ora "forniamo servizi", siamo 

diventati personale di servizio. L'atteggiamento verso la professione deve cambiare, dobbiamo prestare attenzione 

alle condizioni di lavoro e agli stipendi del personale medico, al livello di carico di lavoro. Saremo sempre sul 

campo di battaglia, che si tratti della guerra nel nostro Paese o della pace. Il nostro campo di battaglia è anche negli 

ospedali, siamo sempre in lotta per la salute e la vita delle persone. 

Come vede il futuro della vostra lotta per la maternità di Derazhnyanska? 

Lottare per la maternità di Derazhnyanska? È diventato impossibile, perché senza un contratto con il Servizio 

Sanitario Nazionale, nessuno beneficerà dell'unità di maternità. Il budget locale non reggerà, dicono. È solo che la 

gente capisce perfettamente che molte donne a basso reddito non andranno in città, perché lì non c'è nessuno ad 

aspettarle. Per questo i bambini nasceranno in casa, e non dobbiamo dimenticare che ci possono essere 

complicazioni e, di conseguenza, conseguenze: morti di neonati e di madri, così come altre conseguenze durante il 

parto e, inoltre, un handicap per i bambini. Perché, checché se ne dica, tutto questo accadrà presto, tra qualche 

anno.  
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_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Altre lotte operaie in Ucraina  

VIDEO: Il leader dell'UFP Vasyl 

Andreyev riferisce sulla riunione 

dell'OIL  
Fonte: FPU 

(18 novembre 2024) Dal 28 ottobre all'8 novembre si è svolta 

a Ginevra la 352a sessione del Consiglio di amministrazione 

dell'Organizzazione internazionale del lavoro. Per la prima 

volta, un rappresentante dei lavoratori ucraino, Vasyl 

Andreyev, ha partecipato alla sessione in qualità di membro aggiunto del Consiglio amministrativo, con un 

coinvolgimento permanente in tutte le riunioni dei suoi organi. Ne riferisce qui. 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Ucraina: 1000 giorni dopo, i giornalisti continuano la loro lotta  

Fonte: Agence France Presse 

(18 novembre 2024) Il 19 novembre 2024 segna 1000 giorni dall'inizio dell'invasione su larga scala dell'Ucraina da 

parte della Russia, il 24 febbraio 2022. In occasione di questo triste traguardo, la Federazione europea dei 

giornalisti (EFJ) si è unita ai partner del Media Freedom Rapid Response (MFRR) per ricordare i giornalisti che 

hanno perso la vita nel raccontare la guerra di aggressione della Russia. Esprimiamo inoltre la nostra solidarietà a 

coloro che continuano a rischiare la vita per fornirci notizie e informazioni critiche su questa invasione. 

Dal 24 febbraio 2022, 13 giornalisti sono stati uccisi mentre raccontavano l'invasione su larga scala della Russia, 

evidenziando i rischi e i pericoli che corrono i giornalisti ucraini e internazionali che coprono questa guerra. 

Alcuni, come Arman Soldin, Oksana Baulina e altri, sono stati uccisi a causa dei bombardamenti russi, 

indiscriminati o mirati, mentre altri, come Maks Levin e Mantas Kvedaraviļius, sono stati probabilmente uccisi in 

esecuzioni extragiudiziali. Decine di altri giornalisti sono stati feriti mentre raccontavano la guerra. Innumerevoli 

redazioni, torri televisive e altre infrastrutture mediatiche sono state distrutte. 

Victoria Roshchyna, una giornalista ucraina che si era recata nelle regioni ucraine occupate dai russi nel luglio 

2023, è morta in circostanze poco chiare sotto la custodia dei russi e la notizia della sua morte è stata resa pubblica 

solo il 10 ottobre 2024. Ad oggi, le 

autorità russe si sono rifiutate di 

indagare sulle circostanze della sua 

morte e di restituire il suo corpo alla 

famiglia in Ucraina. 

La notizia della morte di Roshchyna ci 

ricorda che almeno altri 13 giornalisti 

ucraini continuano a essere detenuti in 

Russia, senza quasi alcuna garanzia 

legale che le autorità russe assicurino la 

loro sicurezza. Tra la comunità dei media ucraini cresce il timore che, come nel caso di Roshchyna, anche le loro 

vite siano in pericolo. 

Ulteriori preoccupazioni dovute agli attacchi di spoofing e DDoS 

Oltre agli attacchi fisici, i giornalisti e i media ucraini stanno affrontando crescenti minacce digitali, con tentativi di 

hacking, spoofing e attacchi DDoS che si sono intensificati a un ritmo allarmante dall'inizio dell'invasione su larga 

scala dell'Ucraina da parte della Russia. 

Gli outlet ucraini sono regolarmente bersaglio di attacchi DDoS (Distributed Denial of Service) che mettono offline 

i principali siti web di notizie, con interruzioni che durano in media diverse ore. Tali interruzioni hanno forti 

conseguenze negative per i media ucraini, che rischiano di perdere lettori e quindi anche introiti commerciali. 

https://www.youtube.com/watch?v=vWWFSvhUqzI
https://www.youtube.com/watch?v=vWWFSvhUqzI
https://www.mapmf.org/alert/30264
https://www.mapmf.org/alert/24708
https://www.mapmf.org/alert/24906
https://www.mapmf.org/alert/24707
https://www.mapmf.org/explorer?f.from=2022-02-24&f.country=Ukraine&f.type_of_incident=Injury+%28physical+assault+resulting+in+injury%29
https://ipi.media/ukraine-mfrr-and-partners-mourn-death-and-demand-justice-for-victoria-roshchyna/
https://ipi.media/alerts/?topic=russia-ukraine-war&alert_type=arrestcharges&incident_source=russian-military-armed-forces&country=ukraine&search=&
https://ipi.media/alerts/?topic=russia-ukraine-war&alert_type=arrestcharges&incident_source=russian-military-armed-forces&country=ukraine&search=&
https://www.mapmf.org/explorer?f.from=2022-02-24&f.country=Ukraine&f.type_of_incident=Hacking%2FDDoS,Spoofing
https://www.mapmf.org/explorer?f.from=2022-02-24&f.country=Ukraine&f.type_of_incident=Hacking%2FDDoS,Spoofing
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Uno sviluppo forse ancora più pericoloso è la comparsa dei cosiddetti siti web Doppelgänger (cloni), per i quali 

l'MFRR ha chiesto una reazione da parte delle autorità europee e delle grandi piattaforme tecnologiche. Queste 

pagine, camuffate in modo da assomigliare a quelle di testate giornalistiche popolari in Ucraina, cercano di 

influenzare l'opinione pubblica ucraina propagando idee che servono agli interessi russi. Ad esempio, viene diffusa 

disinformazione sul fatto che l'Ucraina abbia perso la guerra, che manchino le munizioni e che il governo ucraino 

sia corrotto. 

Talvolta, le reazioni inadeguate alle crisi della libertà di stampa causate dalle autorità ucraine 

Sebbene non sia paragonabile alla devastazione creata dall'esercito russo, la guerra è diventata un pretesto per le 

autorità ucraine per introdurre un certo livello di censura sui media del Paese. 

L'esempio più eclatante è la continua produzione delle controverse trasmissioni "united news" sui principali canali 

televisivi ucraini, che sono state accusate dalla comunità mediatica ucraina di produrre una copertura indebitamente 

distorta a favore del governo ucraino. Le trasmissioni "united news" sono state recentemente criticate anche dalla 

Commissione europea, che ha esortato l'Ucraina a "rivalutare" la validità del progetto. 

Inoltre, diversi giornalisti investigativi ucraini sono stati sottoposti a sorveglianza e intimidazioni da parte di 

funzionari in relazione al loro lavoro. Ad esempio, il giornalista investigativo Yuriy Nikolov ha subito 

intimidazioni a gennaio, ma finora nessuno è stato ritenuto responsabile. Allo stesso modo, non sono stati 

comunicati i risultati delle indagini relative alla sorveglianza di gennaio dell'outlet investigativo Bihus.info e al 

tentativo di aprile di notificare al giornalista investigativo Yevheny Shulhat una citazione militare come ritorsione 

per il suo lavoro. 

Inoltre, a ottobre, l'organo di informazione indipendente Ukrainska Pravda (UP) ha dichiarato in un comunicato di 

subire "pressioni continue e sistematiche" da parte dell'ufficio del Presidente Volodymyr Zelensky. 

Nonostante le crescenti sfide, il settore dei media del Paese ha dimostrato un'incredibile capacità di recupero 

durante una guerra che dura ormai da quasi tre anni. I partner del MFRR esprimono la loro solidarietà ai giornalisti 

e ai media indipendenti in Ucraina. Ci impegniamo a continuare a sostenerli nel loro lavoro, fino a quando sarà 

necessario. 

Firmato da 

International Press Institute (IPI) * Federazione europea dei giornalisti (EFJ) * ARTICLE 19 Europe  

* Centro europeo per la libertà di stampa e dei media (ECPMF) * Free Press Unlimited (FPU)  

* Osservatorio Balcani Caucaso Transeuropa (OBCT) 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Kryvyi Rih: minatori in lotta  

Fonte: Sotsialnyi Rukh Sotsialnyi Rukh 

(19 novembre 2024) Nell'impianto di estrazione del minerale di ferro di Kryvyi Rih (KZHRK, nella foto), noto per i 

suoi scioperi selvaggi, è iniziata una nuova fase della lotta dei lavoratori per ottenere migliori condizioni di lavoro e 

salari equi. 

Nel novembre 2024, il Servizio nazionale di mediazione e conciliazione ha registrato una controversia collettiva di 

lavoro tra il datore di lavoro e i dipendenti dell'azienda. I dipendenti hanno avanzato due richieste principali: un 

aumento di stipendio e il ritorno alla settimana lavorativa completa per tutti i dipendenti. Di recente si è tenuta una 

riunione del consiglio di conciliazione in relazione alla controversia. 

https://www.mfrr.eu/combat-pro-russian-spoofing-european-media/
https://kyivindependent.com/european-commission-criticizes-state-sponsored-telethon-calls-for-restoration-of-pluralistic-media-landscape-in-ukraine/
https://ipi.media/ukraine-ipi-sends-letter-following-intimidation-of-investigative-journalist/
http://bihus.info/
https://ipi.media/ukraine-ipi-sends-letter-to-authorities-on-apparent-intimidation-of-journalists/
https://www.mapmf.org/alert/32208
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La richiesta di un aumento salariale 

di almeno il 20% è stata 

parzialmente soddisfatta. La 

Commissione ha deciso che 

l'aumento sarebbe entrato in vigore 

dal gennaio 2025. Allo stesso 

tempo, la seconda richiesta - il 

ritorno alla settimana lavorativa 

piena - è stata molto più 

controversa. Citando problemi di 

vendita (l'azienda produce minerale 

sinterizzato [per la filtrazione 

dell'acqua]), il datore di lavoro ha 

sostenuto che era impossibile dare lavoro a tutti i lavoratori. Le parti hanno concordato di lavorare insieme per 

trovare una soluzione che consenta di espandere le vendite e di ripristinare la capacità produttiva. 

Sotsialnyi Rukh sostiene i dipendenti del KZHRK nella loro lotta per ottenere condizioni di lavoro dignitose e 

considera la loro iniziativa un buon esempio per tutti i lavoratori. Abusando della legge marziale, i datori di lavoro 

hanno rallentato artificialmente la crescita degli standard sociali, cosicché anche nei settori redditizi e chiave 

dell'economia i salari sono rimasti bassi. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Sui bombardamenti russi della scorsa notte  

Di Vitaly Dudin  

Fonte: Comitato 

francese della Rete 

europea di solidarietà 

con l'Ucraina 

(17 novembre 2024) 

L'Ucraina si sta 

riprendendo da una 

pesante notte di razzi 

lanciati da est a ovest. 

Come ogni mattina, 

non sono in gioco 

solo le perdite, ma 

anche la sostenibilità 

del sistema elettrico, la continuità delle ferrovie e la dedizione dei soccorritori. Non c'è bisogno di ribadire che il 

nostro benessere comune dipende da queste sfere socialmente essenziali, o più precisamente dalla loro adeguata 

fornitura a livello statale. 

È anche chiaro che il nemico vuole distruggere quelli che potremmo definire siti di infrastrutture critiche. 

Sappiamo già che i russi hanno colpito soprattutto i siti energetici e hanno causato la morte di due dipendenti delle 

Ukrzaliznytsia [ferrovie statali]. 

Tuttavia, bisogna ricordare che le riforme neoliberali imposte possono compromettere seriamente il funzionamento 

dei settori critici, mettendo in secondo piano gli interessi della società. La logica è quella di commercializzare 

ulteriormente questi settori e renderli più attraenti per gli investitori piuttosto che, ad esempio, migliorare la 

protezione dei loro dipendenti. La forza trainante di questi processi non è rappresentata dalle richieste dell'Unione 

Europea, ma piuttosto dall'influenza della lobby imprenditoriale. 

Da un punto di vista puramente umano, ciò che mi preoccupa di più è che il Ministero delle Politiche Sociali 

dell'Ucraina non è riuscito a garantire il pagamento degli aiuti previsti dalla Legge 2980 ai lavoratori delle 

infrastrutture critiche che sono stati colpiti dal massiccio rifiuto dei pagamenti da parte delle autorità del Fondo 

Pensioni dell'Ucraina, per motivi puramente burocratici. Ciò ha provocato delusione e trauma tra la popolazione. 
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Ho potuto incontrare i superstiti delle famiglie degli operai di Kherson che hanno ripristinato le linee elettriche 

distrutte e sono stati uccisi nel 2023. Purtroppo, lo Stato si è rifiutato di pagare tutte queste famiglie in base alla 

legge 2980 perché, a suo avviso, le strutture attaccate non sono infrastrutture essenziali. Non voglio che gli 

elettricisti, i difensori e i ferrovieri comuni diventino eroi dimenticati quando si verifica una tragedia, perché hanno 

fatto tutto il possibile per rendere la nostra vita migliore possibile. 

Insieme, sopravviveremo a queste sfide storiche e difenderemo il diritto a una vita migliore come Paese. Ma perché 

ciò avvenga, lo Stato deve contribuire in tutti i modi al rafforzamento delle infrastrutture critiche, prestando 

particolare attenzione alle questioni sociali: sicurezza sul lavoro, pagamenti assicurativi dignitosi, coinvolgimento 

dei sindacati nella risoluzione dei problemi. 

Vitaliy Dudin è un avvocato del lavoro e uno dei leader di Sotsialnyi Rukh (Movimento sociale). 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

L'Ucraina introduce nuove regole di licenziamento  

Fonte: Comitato francese della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina 

(28 settembre 2024) La legge n. 3768 modifica il Codice del lavoro ucraino, includendo nuovi motivi di 

licenziamento per la divulgazione di informazioni riservate. Gli avvocati avvertono che questa legge potrebbe 

portare a controversie industriali, poiché le norme sono tutt'altro che perfette. 

La definizione di informazioni riservate o confidenziali è piuttosto vaga. I datori di lavoro non potrebbero 

minacciare i lavoratori di licenziamento a causa delle loro attività sindacali? Dopo tutto, la tutela dei diritti del 

lavoro può richiedere la diffusione di informazioni sulle condizioni di lavoro o sulla politica del personale. 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Memoria eterna all'eroe ,  

difensore dell'Ucraina!  

Fonte: KVPU 

(22 novembre 2024) Andriy Petrovych Zhydyk (nella foto), 

lavoratore per lo scavo di gallerie nella miniera Lisova di 

Lvivvuhillya, membro del Sindacato indipendente dei minatori 

dell'Ucraina (NGPU), è morto per difendere l'Ucraina dagli 

aggressori russi. 

L'NGPU, l'Associazione regionale del Sindacato indipendente 

dei minatori dell'Ucraina di Chervonohrad, l'organizzazione 

primaria dell'NPGU della miniera Lisova di Lvivvuhillya SE 

piangono profondamente la morte del minatore-guerriero ed 

esprimono le loro sincere condoglianze alla moglie, ai figli, ai 

nipoti, ai parenti, ai colleghi e agli amici dell'eroe-difensore. 

Il soldato senior dell'unità militare A0998 è stato ucciso il 19 

novembre mentre svolgeva una missione di combattimento nel 

villaggio di Chasiv Yar, nella regione di Donetsk. Il nemico ha sganciato una munizione sconosciuta da un drone. 

Andriy, operatore senior del secondo plotone di sistemi missilistici anticarro, ha ricevuto ferite multiple e mortali 

da schegge. 

Andriy Petrovych Zhydyk è nato il 15 marzo 1975. Dal 2016 lavorava come operaio per lo scavo di gallerie nelle 

miniere presso la sezione lavori preparatori della miniera Lisova di Lvivvuhillya. È stato membro del NGPU.  

La moglie, i due figli, i nipoti, i parenti, gli amici e i colleghi sono in lutto per la perdita del loro caro. 

Ci inchiniamo davanti al Difensore per il suo coraggio e la sua audacia! 
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_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Uccis a mentre evacuava i 

feriti...  

Fonte: Zmina 

(14 novembre 2024) Durante l'evacuazione 

di un soldato ferito dal campo di battaglia, 

la paramedica Maria-Khrystyna Dvojnik, 

32 anni, del battaglione di volontari medici 

ospedalieri, è stata ferita mortalmente. Il 

suo nome di battaglia era "Alpaca". 

Le nostre più sentite condoglianze vanno 

ai suoi cari.  

Che riposi in pace. 
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Lotte comunitarie in Ucraina

 

Manifestazione a Mariupol  

Fonte: Comune di Mariupol (in esilio)  

(18 novembre 2024) Migliaia di famiglie di 

Mariupol rimangono senza casa sotto 

l'occupazione russa. 

Queste le parole dei residenti venuti a 

protestare. I residenti delle case di viale 

Metallurgov 85, 87, 89 e 91 hanno detto che 

solo pochi abitanti di Mariupol hanno ricevuto 

gli alloggi di compensazione promessi dagli 

occupanti. Gli altri sono ancora per strada.  

Secondo loro, le loro case sono state demolite dagli invasori e al loro posto è stato costruito il nuovo complesso 

residenziale "Leningradsky". I residenti si sono appellati alle autorità locali per il mancato risarcimento, ma senza 

successo. La situazione è la stessa per migliaia di residenti le cui case sono state distrutte dagli occupanti, che ora 

hanno lasciato la gente per strada per costruire alloggi per i russi. 

 

Gli attivisti del Nastro Giallo hanno issato la bandiera ucraina sulla 
montagna della Crimea  

Fonte: Suspline 

(18 novembre 2024) Gli attivisti del movimento di 

resistenza popolare "Nastro Giallo" hanno issato la 

bandiera nazionale ucraina sul punto più alto di 

Baidarskaya Yayla, sul massiccio roccioso di Ilyas-

Kai, vicino a Sebastopoli, nella Crimea occupata. 

Gli attivisti hanno anche annunciato che giovedì 21 

novembre, Giornata della dignità e della libertà, 

organizzeranno un'azione pan-ucraina del Nastro 

Giallo per sostenere la resistenza civile dei cittadini 

ucraini nei territori temporaneamente occupati. 

Il movimento, in collaborazione con il progetto "Dovidka.info", ha sviluppato un browser speciale e il servizio 

VPN gratuito "You in Ukraine" per i residenti dei territori occupati, compresa la Crimea. Questo vi permetterà di 

navigare sui siti web e sulle notizie ucraine in tutta sicurezza. 

I genitori degli alunni di Buziv bloccano l'autostrada di Zhytomyr  
Fonte: Suspline 

(12 novembre 2024) I bambini non hanno ancora una scuola, così i loro genitori sono usciti per bloccare 

parzialmente l'autostrada di Jytomyr (nella foto sopra) e per attirare l'attenzione sulla situazione. Anna Semenyuk, 

residente del villaggio di Lyubimivka, racconta che due gare d'appalto per la ricostruzione sono state annullate e la 

scadenza per la terza è il 131 dicembre 2024, ma la scuola non è stata completata nemmeno al 50%. 

"Dal 7 ottobre non ci sono dipendenti nella scuola e i lavori sono fermi. Ci era stato promesso che il riscaldamento 

sarebbe stato acceso per non danneggiare le riparazioni esistenti. Non c'è ancora, anche se sulla carta è acceso", 

spiega uno dei genitori degli alunni. Aggiunge che hanno un solo obiettivo: ricostruire la scuola. 
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"Questo è il terzo 

anno che i bambini 

studiano alla 

scuola materna. 

Studiano in due 

gruppi. I soldi sono 

stati stanziati, ma 

non vengono 

utilizzati. I nostri 

figli sono 

sopravvissuti 

all'occupazione, 

proprio come gli 

ostaggi in questa 

situazione", dice. 
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Lotte delle donne dell'Ucraina
 

Le madri ucraine rifugiate sono discriminate nel mercato del lavoro  

Sebbene l'arrivo dei rifugiati ucraini sia stato ben accolto dalle autorità e dall'opinione pubblica, la loro 

integrazione nel mercato del lavoro, soprattutto per le madri, ha comportato una forte discriminazione. Foto: 

Guillaume Souvant/AFP 

Fonte: La Conversazione (Francia) 

Di Aneta Hamza-Orlinska  Professore aggiunto di Gestione delle risorse umane, EM Normandie 

Dallo scoppio dei combattimenti nel loro Paese, molti ucraini sono dovuti fuggire in altri Paesi. Ma anche lontano 

dalla guerra, le difficoltà continuano. Le madri rifugiate, in particolare, devono affrontare la discriminazione sul 

mercato del lavoro e la sottovalutazione delle loro competenze. 

Dall'inizio dell'invasione russa dell'Ucraina nel febbraio 2022, milioni di ucraini sono stati costretti a fuggire dal 

loro Paese, cercando rifugio nei Paesi vicini. Tra questi, un gran numero di madri ha attraversato il confine polacco 

nella speranza di ricostruirsi una vita in un ambiente sconosciuto. Sebbene paesi europei come la Polonia abbiano 

inizialmente accolto questi rifugiati con grande benevolenza, la loro integrazione a lungo termine nel mercato del 

lavoro rimane irta di difficoltà. 

Il nostro studio esplora le esperienze di queste donne, rivelando come riescano a destreggiarsi nel complesso 

intreccio tra maternità, status di rifugiato e identità culturale, pur dovendo affrontare una forte mancanza di 

consapevolezza delle loro competenze. Di conseguenza, non sono in grado di negoziare i termini della loro 

inclusione. 

La doppia identità di madre e rifugiata 

Il misconoscimento, come concettualizzato dal sociologo Pierre Bourdieu, si riferisce alla svalutazione o alla 

sottovalutazione del capitale sociale, economico e culturale di un individuo all'interno di una determinata società. 

Per le madri ucraine rifugiate, questa mancanza di riconoscimento assume varie forme, dal mancato riconoscimento 

delle loro qualifiche professionali alla percezione del loro ruolo nella società ospitante. 

Sebbene queste donne siano altamente qualificate ed esperte nei loro campi, spesso si ritrovano relegate in lavori 

poco retribuiti e con uno status inferiore alle loro competenze. Manager e dottori di ricerca si ritrovano talvolta a 

lavorare in pizzeria per salari molto più bassi. I loro diplomi e la loro esperienza professionale sono spesso ignorati 

perché non riconosciuti a livello istituzionale e subiscono lo stigma legato allo status di madre rifugiata, percepita 

https://news.afp.com/#/view/photos/newsml.afp.com.20220307T203057Z.doc-324n6ck?pattern=d%20MMMM%20y%20-%20HH:mm
https://theconversation.com/les-meres-ukrainiennes-refugiees-face-aux-discriminations-sur-le-marche-du-travail-240036?utm_term=Autofeed&utm_medium=Social&utm_source=Facebook&fbclid=IwY2xjawGv9kRleHRuA2FlbQIxMQABHXkVyGD8WnqTuekYhzs96mpxy2zqcvq8gAMjKmNOHJsGygltpQPZ7XZn2Q_aem_-PISkGFNlv5E88_gfx7QBA#Echobox=1730219590
https://theconversation.com/profiles/aneta-hamza-orlinska-1279907
https://theconversation.com/invasion-russe-de-lukraine-lheure-de-gloire-de-losint-187388
https://theconversation.com/fr/topics/marche-du-travail-63182
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/gwao.13179
https://www.taylorfrancis.com/chapters/edit/10.4324/9780429445163-3/bourdieu-bites-back-recognising-misrecognition-education-educational-research-david-james
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/1369183X.2016.1251835
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/1369183X.2016.1251835
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come poco qualificata. I gruppi emarginati spesso incontrano maggiori difficoltà nell'affermare la propria 

legittimità in contesti che perpetuano le disuguaglianze di potere e l'oppressione. Di conseguenza, le relazioni di 

potere impediscono a queste donne di negoziare le condizioni per la loro inclusione. 

L'intersezione tra maternità e status di rifugiato aggrava le difficoltà che queste donne devono affrontare. A 

differenza delle migranti volontarie, che possono anticipare la loro transizione, le madri rifugiate sono spesso 

impreparate a questo improvviso cambiamento di paese. Questa mancanza di preparazione, unita alla responsabilità 

primaria di prendersi cura dei figli, limita fortemente la loro capacità di negoziare condizioni di lavoro migliori o di 

cercare un impiego adeguato alle loro competenze. La situazione è ulteriormente complicata dalla mancanza di reti 

di supporto, poiché molte di loro non solo hanno lasciato le loro case, ma anche le loro famiglie e le comunità 

allargate. 

Violenza simbolica ed esclusione dal mercato del lavoro 

La violenza simbolica, un altro concetto coniato da Pierre Bourdieu, si riferisce alle forme sottili e spesso invisibili 

di dominio che perpetuano le disuguaglianze sociali. Per queste madri rifugiate, la violenza simbolica si manifesta 

nel modo in cui il loro capitale simbolico e culturale, come i diplomi, viene sistematicamente svalutato. Inoltre, 

quando le madri sono costrette a occuparsi dei figli malati a casa, spesso rischiano di perdere il lavoro. Senza una 

rete di sostegno, si trovano isolate e impotenti. La violenza simbolica persiste anche perché non viene riconosciuta, 

in quanto le madri rifugiate non mettono in discussione le loro condizioni di vita. 

Queste donne devono spesso confrontarsi con pregiudizi e stereotipi, come l'aspettativa che le lavoratrici ucraine 

debbano fare più lavoro per una paga inferiore. Questa aspettativa deriva dalla convinzione che questo gruppo, 

percepito come diverso dal gruppo dominante nella società, accetti qualsiasi cosa pur di inserirsi. Queste condizioni 

creano una forma di inclusione condizionata, in cui le madri rifugiate possono partecipare al mercato del lavoro, ma 

solo a condizioni che rafforzano la loro posizione di inferiorità. 

La necessità di un cambiamento strutturale 

I risultati del nostro studio evidenziano la necessità di politiche e pratiche più inclusive nel mercato del lavoro. I 

datori di lavoro, i responsabili politici e la società civile devono riconoscere le sfide uniche affrontate dalle madri 

rifugiate e adottare misure per superare le barriere sistemiche che ostacolano la loro inclusione. 

Ciò include non solo il riconoscimento e la valorizzazione delle loro qualifiche professionali, ma anche la fornitura 

di un adeguato supporto per la cura dei bambini e la creazione di percorsi per la loro mobilità verso l'alto nel 

mercato del lavoro. Ma la necessità più grande è quella di riconoscere le questioni di potere all'interno della società 

che mettono i gruppi emarginati in una posizione di svantaggio. 

  

https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/0305764X.2014.987644
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/0305764X.2014.987644
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1111/j.1468-2370.2010.00291.x
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1111/j.1468-2435.1976.tb00947.x
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/1369183X.2024.2379945
https://www.deepl.com/en/%E2%80%98https:/easysociology.com/sociology-of-violence-conflict/pierre-bourdieus-symbolic-violence-an-outline-and-explanation/%E2%80%99
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/gwao.13179
https://research.hhs.se/esploro/outputs/doctoral/The-Terms-of-Inclusion-How-Migrant/991001515599506056
https://onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1111/gwao.13179
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Lotte studentesche in Ucraina

 

Kyiv: vittoria degli studenti all'Università Nazionale dell'Aviazione!  
Fonte: Priama Diia 

(13 novembre 2024) Il problema dell'alloggio e delle condizioni di vita nei dormitori preoccupa da un mese gli 

studenti dell'Università Nazionale dell'Aviazione (UNA) di Kiev. Il punto di svolta è stato l'incontro tra gli studenti 

dell'UNA e il rettore, durante il quale è stato deciso il trasferimento (o meglio lo sgombero) dei dormitori "bassi" 

dell'università (dal n. 1 al n. 6) durante le vacanze invernali. La decisione è stata motivata dalle condizioni di vita 

sfavorevoli di questi dormitori, che probabilmente non avranno né riscaldamento né elettricità. Molti studenti sono 

disposti a vivere senza luce e riscaldamento pur di non essere sfrattati. 

Questi problemi sono comuni a tutti i dormitori UNA da sei anni a questa parte, indipendentemente dalle 

riparazioni effettuate. Problemi di approvvigionamento idrico, mancanza di condizioni normali nei bagni, ascensori 

guasti: tutto questo è diventato la quotidianità degli studenti, soprattutto dei residenti dei dormitori "superiori" (dal 

n. 7 al n. 13), che spesso sono in condizioni ancora peggiori di quelli che devono essere chiusi per l'inverno. 

I membri del sindacato studentesco Priama Diia hanno visitato i dormitori 9 e 11 e, insieme ad altri studenti, sono 

venuti a conoscenza del loro stato di degrado. Tra i residenti del dormitorio 9 c'erano studenti preoccupati che non 

erano disposti a sopportare lo stato deplorevole dei locali delle docce, tra cui partizioni metalliche arrugginite e 

talvolta pericolose e un soffitto con intonaco sgretolato. 

Gli studenti interessati hanno accettato di recarsi in amministrazione con i membri del sindacato per chiedere che 

venissero avviate le riparazioni delle docce. Il 4 novembre abbiamo presentato queste richieste collettive al 

vicerettore e, il giorno successivo, siamo stati informati che le riparazioni per eliminare i rischi per la salute nelle 

docce sarebbero state effettuate. 

Il risultato non si è fatto attendere: l'11 novembre sono iniziati i lavori di riparazione. Questa piccola ma piacevole 

vittoria apre la strada a ulteriori miglioramenti per tutti gli studenti di UNA e dà loro la ragionevole speranza di 

avere condizioni di vita confortevoli. Continuiamo a monitorare la qualità e la velocità dei lavori, lottando per 

ottenere risultati dignitosi. 

Unisciti al sindacato! 

Lviv: secondo incontro internazionale degli studenti " Università in 

guerra  

Fonte: Priama Diia 

(29 ottobre 2024) In 

seguito al successo delle 

occupazioni e della lotta 

contro la distruzione dei 

dormitori studenteschi 

Jovita e Kamienka (in 

Polonia), è stata creata in 

Polonia la rete 

studentesca 

internazionale 

"Universities at War", 

alla quale il nostro 

sindacato ha aderito. 

Il primo vertice internazionale della rete si è tenuto a luglio nella città polacca di Poznan, dove i partecipanti hanno 

elaborato una visione comune della lotta studentesca internazionale. In quell'occasione, i partecipanti al Priama 

Diia hanno sottolineato l'importanza della solidarietà con gli studenti ucraini e l'impossibilità per alcuni dei suoi 

https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7/videos/1301001834389268
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membri di partecipare all'incontro a causa delle restrizioni di viaggio. È stato quindi deciso che il secondo vertice si 

sarebbe tenuto in Ucraina, a Lviv. 

E ora è un affare fatto! 

Questo fine settimana, 26-27 ottobre, sono arrivati a Lviv una trentina di delegati da Polonia, Italia, Francia e Stati 

Uniti, oltre agli attivisti di Priama Diia. 

Il primo giorno del summit, Gigi Roggero, teorico italiano dell'operaismo e autore di La produzione del sapere 

vivo, ha tenuto un discorso in cui ha sottolineato l'importanza di analizzare i cambiamenti globali che le università 

di tutto il mondo devono affrontare. 

I compagni del sindacato polacco OZZ Inicjatywa Pracownicza hanno parlato della loro esperienza 

nell'organizzazione di progetti all'interno del sindacato e dei problemi affrontati dai gruppi di attivisti di base. 

Il secondo giorno, i partecipanti hanno discusso i problemi del sessismo nelle organizzazioni progressiste, come 

superarli e come promuovere le idee di lotta per l'uguaglianza tra uomini e donne. 

La seconda giornata si è conclusa con un resoconto di Kala, studentessa dell'Università del Massachusetts (USA), 

sulla sua esperienza di partecipazione al movimento contro il genocidio del popolo palestinese e sulla repressione 

subita dai partecipanti per mano della polizia e dei gruppi di estrema destra. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno potuto partecipare al vertice. Il sostegno dei compagni internazionali che hanno 

potuto venire in Ucraina per mostrare la loro solidarietà e condividere le loro esperienze è per noi inestimabile.  

Il prossimo (terzo) vertice di Bologna è ancora lontano, ora è il momento di continuare la lotta studentesca qui e 

ora, e vi invitiamo a unirvi al sindacato. 

La resistenza studentesca in Ucraina  
Intervista a Katya Gritseva (sottotitoli in francese/inglese ) 

https://www.youtube.com/watch?v=iMLAnaXS2EE  

Gli studenti della NLTU lottano per ottenere un alloggio migliore a Lviv  

Fonte: Priama Diia 

https://www.youtube.com/watch?v=iMLAnaXS2EE
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(8 ottobre 2024) Il nuovo anno accademico è iniziato in modo inaspettato 

per gli studenti dell'Unione Forestale Nazionale dell'Ucraina (NLTU), le 

cui stanze sono ora occupate da quattro persone invece che da tre. Il 

dormitorio n. 1, sovraffollato, non era pronto ad accogliere così tante 

persone,e alcuni dei nuovi residenti non hanno nemmeno ricevuto i letti, 

per non parlare dei nuovi mobili e delle porte. Era raro trovare acqua calda 

la mattina, poiché le nuove caldaie non erano state installate prima del 

trasloco. 

In queste circostanze, abbiamo deciso di sostenere gli studenti 

costringendo l'amministrazione a prestare attenzione a questi problemi e a 

prendere provvedimenti per risolverli. A tal fine, abbiamo organizzato una 

riunione il 15 settembre. Gli studenti preoccupati per la sorte del 

dormitorio erano presenti, ma il nostro incontro è stato interrotto dai 

"rappresentanti" degli studenti del sindacato NLTU e del consiglio 

studentesco, che ci hanno assicurato congiuntamente che non c'erano problemi nel dormitorio e che non era necessario 

tenere una riunione. Questo intervento sfacciato ha dimostrato la falsità di questa rappresentanza, perché invece di 

aiutare a costruire un dialogo con gli studenti, lo hanno impedito.  

Il dormitorio n. 1 non ha aspettato che i suoi "rappresentanti" negoziassero tranquillamente con l'amministrazione su 

come lasciarsi tutto alle spalle il più rapidamente possibile. Gli studenti hanno invece deciso di raccogliere le firme per 

presentare un reclamo collettivo al Ministero dell'Istruzione e della Scienza, in cui descrivono tutti i problemi che 

devono affrontare ogni giorno nel loro dormitorio: mancanza di acqua calda, mobili e porte fatiscenti, prese, rubinetti e 

fornelli a gas difettosi e una generale mancanza di rispetto degli standard sanitari. In un solo giorno sono riusciti a 

raccogliere 146 firme, a dimostrazione di quanto questi problemi siano urgenti e dolorosi per gli studenti. 

Il reclamo è attualmente in fase di esame e noi, insieme agli studenti della NLTU, siamo in attesa di una risposta, ma 

azioni come queste hanno già costretto l'amministrazione a muoversi, visto che il giorno dopo l'incontro il rettore ha 

promesso di effettuare le riparazioni e mettere a posto le caldaie. Questi sono solo i primi passi, ma capiamo che le 

promesse possono essere tali solo se non si continua a fare pressione sull'amministrazione. Per questo, insieme agli 

studenti della NLTU, continueremo ad agire e a incoraggiare altri studenti a unirsi alla lotta per migliorare le condizioni 

dei dormitori! 

Uno studente ucraino di scuola superiore durante la  guerra   

Fonte: Rete Internazionale del Lavoro di Solidarietà e Lotta 

Intervistatore: Patrick Le Tréhondat 

(14 ottobre 2024) Oltre il 25% degli scolari ucraini oggi non ha la 

possibilità di studiare a pieno regime a causa delle operazioni militari e dei 

regolari attacchi missilistici russi. Di conseguenza, nell'aprile 2024, 628.489 

bambini in Ucraina studiavano a distanza e altri 298.833 studiavano in un 

formato misto (in parte a scuola, in parte online). 2.727.483 bambini 

frequentano regolarmente la scuola. Più di 5.000 scuole sono state 

totalmente o parzialmente distrutte in Ucraina. La vita degli studenti delle 

scuole secondarie è stata stravolta dalla guerra. I giovani ucraini non 

possono più sviluppare il loro pieno potenziale. Sono in costante pericolo a 

causa degli spietati bombardamenti russi sul loro Paese. 

Varvara Borysenko (nella foto), giovane studentessa ucraina e attivista di Priama Diia (Azione diretta), è stata 

così gentile da rispondere alle nostre domande sulla sua vita di studentessa in un Paese in guerra. 

Può presentarsi ai nostri lettori? 

Certo che posso! Mi chiamo Varvara, ho 16 anni e vengo da Charkiv, una città dell'Ucraina orientale. Qui abbiamo 

11 anni di scuola, quindi attualmente frequento il decimo anno  (per spiegarmi meglio, è l'equivalente del primo 

anno di scuola secondaria superiore nel vostro sistema educativo, quindi ho ancora un anno e mezzo di scuola 

secondaria). Tra l'altro, sono una studentessa eccellente! Al momento sto con i miei nonni, che vivono in una 

https://laboursolidarity.org/es/
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regione un po' più tranquilla (anche se la parola "tranquilla" non si applica a nessuna regione ucraina) di quella da 

cui provengo io. 

Come la guerra ha cambiato la sua vita? E le sue condizioni di studio? 

Direi che la guerra ha cambiato molte cose nella mia vita. Io e i miei genitori decidemmo di lasciare Charkiv il 

primo giorno del conflitto, perché era troppo pericoloso restare. Ricordo molto bene quel giorno mostruoso. Mia 

madre mi svegliò e mi disse che l'invasione russa era iniziata e che lei e mio padre avevano già sentito delle 

esplosioni la mattina presto. Nei negozi non c'era più nulla, il traffico era incredibilmente intenso. Abbiamo 

impiegato (io, i miei genitori e il nostro gatto) 12 ore per percorrere solo 250 chilometri! 

Per quanto riguarda i miei studi, sto seguendo corsi online (come tutti gli altri durante il blocco di Covid). Questo 

ha i suoi vantaggi, perché ho più tempo libero e ne trascorro di più con la mia famiglia! Ma a volte mi manca 

l'interazione "reale" con i miei compagni di classe. Per esempio, uno dei miei amici è partito per l'Austria. Non 

parliamo più spesso come prima e questo mi rattrista. Per questo ho molti amici online. 

Quali sono i maggiori problemi che incontrate nella vostra vita quotidiana? 

La questione della sicurezza si pone ogni giorno. Non si sa mai se tutto andrà bene durante una semplice 

passeggiata. Ci sono molti allarmi aerei che ci avvertono del pericolo di stare fuori: bisogna nascondersi, c'è il 

rischio di un attacco russo. Anche la convivenza con altri membri della famiglia, non solo con i genitori, può essere 

a volte difficile. Mi manca la vita di prima della guerra, anche se cerco di godermi ogni momento della vita 

quotidiana senza concentrarmi troppo sul passato. 

Come reagiscono gli altri studenti del liceo alla guerra? Di che cosa soffrono maggiormente? 

Dipende da dove si trova la loro scuola. Molti studenti delle scuole superiori vanno a scuola in regioni considerate 

più sicure, ma devono affrontare il problema dell'interruzione delle lezioni a causa dell'allarme aereo. Coloro che 

hanno corsi online li seguono quando c'è internet o elettricità. 

Quali sono le attività del tempo libero a disposizione di una giovane studentessa ucraina? 

Ho amici che ballano, giocano a calcio e così via. Ma la sicurezza rimane la priorità assoluta. Personalmente, 

preferisco passare il tempo passeggiando per la città o facendo qualcosa a casa. Ho una grande ammirazione per il 

cinema, quindi guardo molti film, soprattutto francesi, come quelli di Jean-Luc Godard, Louis Malle, Philippe 

Garrel, Chantal Akerman e così via. Mi aiuta a esercitare la comprensione orale della lingua francese! Disegno, 

leggo e disegno anche i tarocchi. 

Lei è membro del sindacato PriamaDiia. Perché? 

Vedo che le riforme neoliberali stanno distruggendo il nostro sistema di istruzione superiore. Mia madre è docente 

di storia dell'arte in una delle università di Kharkiv. Lo stress della guerra, sommato a queste riforme, rende il 

lavoro degli insegnanti insopportabilmente difficile. Anche gli studenti, da parte loro, stanno soffrendo, perché 

l'istruzione sta diventando sempre più inaccessibile. Voglio essere utile alla società, migliorare le condizioni di vita 

di studenti e insegnanti e rendere l'istruzione migliore e più accessibile a tutti! 

Priama Diia mi dà l'opportunità di impegnarmi in una nobile causa. Mi piace comunicare con le persone, ed è per 

questo che, all'interno del nostro sindacato, mi occupo dell'accoglienza dei nuovi iscritti e delle relazioni 

internazionali, perché parlo inglese e francese. 

Gli studenti delle scuole superiori hanno esigenze particolari? 

Purtroppo, secondo la mia esperienza con i miei compagni di classe, gli studenti delle scuole superiori non sono 

molto interessati all'attivismo, nemmeno quando si tratta di questioni che li riguardano. Faccio parte del governo 

studentesco della mia scuola e spesso ci occupiamo di questioni molto banali, come la realizzazione di un video per 

salutare i nostri insegnanti in occasione della Giornata degli insegnanti e così via. 

Quali sono i problemi della vostra scuola, ad esempio? 

Quando i russi bombardano le infrastrutture energetiche civili, a Charkiv possono verificarsi interruzioni di 

corrente prolungate. Durante questo periodo non ci sono lezioni, perché gli alunni e gli insegnanti che si trovano in 

città non possono concentrarsi su questo. Devono assicurarsi di avere cibo, acqua e un minimo di luce, sia da 

candele che da lampade a batteria. Questo accade anche in altre città, ovviamente. 
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Come vede il suo futuro? 

Voglio diventare una regista. Il cinema è la mia passione assoluta. Attraverso i miei progetti cinematografici, 

voglio condividere la mia visione del mondo per renderlo più sensibile, più sincero, più gentile, in modo che le 

persone inizino ad apprezzare l'arte più profondamente e smettano di consumarla senza pensare. 

Sto pensando di studiare in Francia per fare un'esperienza all'estero, perché mi affascinano le culture di altri Paesi, 

e per creare nuovi contatti anche per Priama Diia! Poi si vedrà, non voglio fare troppi progetti. Posso solo dire che 

sono sicura che non vorrò mai lasciare l'Ucraina per sempre. È un Paese che mi sta molto a cuore. 

Il mio messaggio a chi legge questa intervista è di continuare a sostenere l'Ucraina nella sua lotta contro 

l'imperialismo russo e di non dimenticare mai le lotte delle altre nazioni oppresse nel mondo. Nessuno di noi è 

libero finché non lo siamo tutti. E anche di essere più gentili e attenti a chi vi circonda! 
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Lotte LGBTI+ in Ucraina
 

 

Donate qui  

 

La libreria 

sospende la 

discussione 

sulla letteratura 

queer  

Fonte: ZMINA ZMINA 

(10 novembre 2024) La 

libreria Readeat ha 

cancellato un evento che 

avrebbe dovuto discutere 

di letteratura queer. 

Il motivo erano le 

minacce ricevute dalla 

libreria. 

"È perverso passare il tempo a disturbare gli eventi librari invece di leggere e illuminarsi", ha commentato il 

fondatore di Readeat Dmytro Feliksov in merito alle minacce. 

  

https://campaigns.allout.org/you_are_not_alone_ukraine?fbclid=IwY2xjawGv-95leHRuA2FlbQIxMQABHS3WIGLxvLhWMKQhKcZKQPWM3UhJHp9Zl5uw55c8IgaD_-XRZYTXyRmAIw_aem_zPnbmtZxKkV31pzWEqCw0Q
https://campaigns.allout.org/you_are_not_alone_ukraine?fbclid=IwY2xjawGv-95leHRuA2FlbQIxMQABHS3WIGLxvLhWMKQhKcZKQPWM3UhJHp9Zl5uw55c8IgaD_-XRZYTXyRmAIw_aem_zPnbmtZxKkV31pzWEqCw0Q
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Altre notizie e analisi sull'Ucraina

 

VIDEO: Il battaglione delle nonne (sottotitoli in francese e inglese)  
Fonte: Comuni 

In risposta alle sfide poste dalla 

guerra su larga scala, il Battaglione 

delle Nonne è diventato famoso per 

i pasti cucinati in casa per i soldati. 

Oltre a cucinare, le pensionate 

cuciono lenzuola e vestiti e 

fabbricano candele. Sono persino 

riuscite a convincere le autorità 

locali a mettere a loro disposizione 

una stanza in una ex scuola, dove 

hanno creato il loro quartier 

generale per gli sfollati. Per scoprire 

cosa spinge queste donne a non 

perdere la speranza e a continuare le loro attività nonostante la fatica e le proprie difficoltà, Commons consiglia 

questo video (7 minuti). 

https://www.youtube.com/watch?v=7ThepyjN5A0 

Menu ruota dentata - sottotitolato in inglese. Menu ruota dentata - sous-titre en français 

 

VIDEO: Le note verdi socialiste di Howie Hawkins - episodi 

dall'Ucraina  

https://www.facebook.com/runhowierun2020/videos/1243692823569274  

 

Dichiarazione del KVPU: Nel millesimo giorno dell'invasione su larga 

scala della  Russia in dieci anni di guerra all'Ucraina  

Care sorelle e cari fratelli, 

La Confederazione dei Sindacati Liberi 

dell'Ucraina (KVPU), affiliata alla ITUC, si 

rivolge a voi oggi, 19 novembre, nel millesimo 

giorno dell'invasione su larga scala dell'Ucraina 

da parte della Russia e nel 3925esimo giorno 

della guerra genocida iniziata dalla Russia. 

Siamo costretti ad appellarci ancora una volta 

alla comunità sindacale internazionale in 

relazione ai cinici e brutali attacchi della 

Russia alle infrastrutture civili ed energetiche 

dell'Ucraina, comprese le centrali nucleari, 

finalizzati a creare un genocidio energetico 

della popolazione civile ucraina durante 

l'inverno. Inoltre, la Russia continua la sua 

offensiva con l'obiettivo di distruggere e occupare i territori ucraini, comprese le aree industriali. Gli ucraini stanno 

difendendo il loro Paese; noi stiamo combattendo per l'opportunità di vivere e lavorare sul suolo ucraino. Non 

abbiamo minacciato nessuno, né attaccato nessuno. Il 16 novembre 1994, l'Ucraina ha aderito al Trattato di non 

https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://www.facebook.com/patrick.letrehondat.7?__cft__%5b0%5d=AZWjstQNVs6_ixFB212AeGYyp5IoWobg9KUmgVAvysdKdFP-XckdW8nBtyLT8k0bcsAlMf9GB94wgrAb5KpQywo3CLQBpYFgeoQMuhOj08gfE9zeF52jbDyHA18ujVFVyOqeejyQo3qePVdvd7FpHoSvyDuf5YAOa0Z4KrOge_eYYneYvT3ri8EWEFKJtPjsL0u7yQOEkwf3s0bqDL7t9sSfdqvnXC4e38w-wcHBz28XHw&__tn__=%3C%2CP-y-R
https://www.youtube.com/watch?v=7ThepyjN5A0
https://www.facebook.com/runhowierun2020/videos/1243692823569274
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proliferazione delle armi nucleari e 30 anni fa ha eliminato completamente il suo arsenale nucleare. Ricordiamo al 

mondo l'impegno dell'Ucraina per raggiungere gli obiettivi comuni che sono la pace e un futuro migliore per il 

mondo. 

La notte del 17 novembre 2024, la Russia ha compiuto uno dei più grandi attacchi contro l'Ucraina, dimostrando il 

suo disprezzo per la diplomazia mondiale, il diritto umanitario internazionale e il valore più alto: la vita umana. 

Questo massiccio attacco 

combinato di missili e droni ha 

distrutto edifici residenziali e 

infrastrutture civili a Kiev, 

Odesa, Kryvyi Rih, Pavlohrad, 

Vinnytsia, Mykolaiv, Rivne, 

Lviv, Ivano-Frankivsk, 

Khmelnytskyi e Zakarpattia. 

Nel giro di poche ore, la Russia 

ha lanciato 210 missili e droni 

kamikaze contro le città pacifiche 

e addormentate dell'Ucraina, 

spendendo circa 1,2 miliardi di 

dollari per questo attacco che ha 

lasciato gli ucraini senza luce e 

calore all'avvicinarsi del gelo. L'obiettivo principale erano le infrastrutture energetiche civili, che forniscono alla 

popolazione risorse vitali come luce, calore e acqua. L'attacco ha causato interruzioni di corrente di emergenza in 

molte regioni, lasciando la città di Odessa senza corrente per un giorno intero. 

La cosa più devastante è che un altro caso di aggressione ingiustificata da parte della Russia ha provocato numerose 

vittime. A Sumy, il numero di morti civili causati dall'attacco russo del 17 novembre è salito a 11, tra cui un 

bambino di nove anni e una ragazza di 14, con più di 100 feriti, tra cui bambini. 

Nella regione di Odessa, il 17 novembre 2024, missili russi hanno causato la morte di due lavoratori del settore 

energetico, di 41 e 44 anni. Nella regione di Dnipropetrovsk sono stati uccisi due ferrovieri. I bombardamenti ostili 

hanno interrotto l'alimentazione di diverse tratte ferroviarie nel sud, nell'ovest e nel nord-est del Paese. 

Il 18 novembre il terrore russo è continuato. Il bombardamento di Odessa durante la giornata ha provocato la morte 

di 10 civili. 

Nella tarda serata del 18 novembre, le forze russe hanno utilizzato un drone per colpire un edificio adibito a 

dormitorio di un istituto scolastico a Hlukhiv, nell'Oblast' di Sumy. Al mattino del 19 novembre, l'attacco aveva 

ucciso otto persone, tra cui un bambino. Le operazioni di salvataggio sono in corso, poiché le persone potrebbero 

essere ancora intrappolate sotto le macerie. 

Ogni giorno gli occupanti russi bombardano città e paesi sulla linea del fronte, lanciando missili, droni e colpi di 

artiglieria. 
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Allo stesso tempo, sottolineiamo che le città ucraine sono sottoposte ogni giorno ad attacchi di artiglieria, missili e 

droni, e la popolazione civile soffre per i crimini dell'esercito russo. Attualmente, continuano i duri combattimenti 

nelle città minerarie, precedentemente pacifiche, in cui operavano le nostre organizzazioni sindacali, in particolare 

a Toretsk, Kurakhove, Myrnograd e Pokrovsk, e altre città minerarie, come Selidove, Novogrodivka, Vugledar, 

sono occupate dalla Russia e distrutte. 

Sottolineiamo ancora una volta che la 

popolazione ucraina, i lavoratori, le città e le 

imprese ucraine soffrono quotidianamente 

per gli attacchi di artiglieria, missili e droni, 

per il terrore militare della Russia. In totale, 

dal 1° novembre sono stati feriti 59 

lavoratori, dieci dei quali sono morti. 

Il 13 novembre 2024, una delegazione della 

Confederazione dei sindacati liberi 

dell'Ucraina (CFTU), composta dal 

presidente Mykhailo Volynets, dalla 

segretaria internazionale Olesia Briazgunova 

e da soccorritori minerari e volontari dell'Ukrainian Solidarity Campaign (Regno Unito), ha visitato le città 

minerarie delle regioni di Dnipropetrovsk e Donetsk. 

La delegazione ha visitato una delle imprese della Metinvest, dove ha assistito al coraggioso lavoro dei lavoratori in 

mezzo agli attacchi. Ha visitato anche la periferia del fronte di Pokrovsk, dove ha parlato con lavoratori, 

sindacalisti, soccorritori e residenti. Lo stesso giorno, alcune di queste località sono state bombardate. Inoltre, quel 

giorno, un bambino di 10 anni è morto nel distretto di Pokrovsk a causa di un colpo diretto dei russi su un'auto 

civile e una donna residente è stata colpita dai soldati russi proprio sulla strada. 

I nostri colleghi stranieri dell'Ukrainian Solidarity 

Campaign (Regno Unito) sono rimasti scioccati 

dall'entità delle distruzioni nelle città minerarie e 

nelle imprese dove la gente lavora ogni giorno 

sotto i bombardamenti. Abbiamo espresso la 

nostra gratitudine ai soccorritori minerari della 10ª 

e dell'8ª squadra di soccorritori minerari, tra cui 

membri del KVPU, che stanno salvando minatori e 

civili dopo gli attacchi russi. Hanno effettuato 

un'operazione di salvataggio il 13 novembre, 

quando, in seguito a un bombardamento, circa 300 

minatori si sono trovati in una miniera priva di 

energia, sottoterra, senza ventilazione e senza 

ossigeno e con la minaccia di un'inondazione. 

Quella mattina, i volontari della Campagna di solidarietà ucraina hanno consegnato al 10° distaccamento 

l'assistenza necessaria raccolta dai sindacati e dai premurosi cittadini britannici. 

Siamo grati per questo e per tutta l'assistenza che oggi arriva ai soccorritori, ai lavoratori, ai sindacati e alle vittime 

della guerra. Salva vite umane e contribuisce ad alleviare le sofferenze. 

Sottolineiamo che ogni giorno le città ucraine sono protette dai nostri militari, che sono minatori, soccorritori, 

ferrovieri, medici, insegnanti e rappresentanti di altre professioni. Per la nostra libertà e la nostra pace paghiamo un 

prezzo molto alto, la vita del nostro popolo, dei nostri appassionati cittadini. La vittoria dell'Ucraina è stata ottenuta 

attraverso una dura lotta, anche con il sudore e il sangue dei lavoratori e dei sindacalisti. 
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Gli ucraini vivono e lavorano in condizioni 

estremamente difficili: costante pericolo di vita, 

blackout, mancanza di accesso ai servizi di 

base. Eppure, non si arrendono. Con il loro 

lavoro, il volontariato e la resilienza, e 

soprattutto con la coraggiosa lotta al fronte, 

difendono l'Ucraina e lottano per la pace. 

L'Ucraina sta combattendo non solo per la sua 

libertà, ma anche per i valori comuni dei Paesi 

democratici: pace, giustizia, democrazia e 

diritto alla vita. 

Il KVPU si appella ai membri della ITUC e a 

tutti i sindacati democratici con l'appello: 

¶ Sostenere la fornitura di aiuti 

economici e umanitari all'Ucraina; 

¶ Sostenere la fornitura di aiuti militari all'Ucraina per proteggere la popolazione, le infrastrutture 

energetiche, i luoghi di lavoro e il Paese; 

¶  Sostenere il rafforzamento delle sanzioni contro il regime terroristico della Russia e contro coloro che lo 

sostengono e lo finanziano, in quanto ciò può limitare in modo significativo le risorse finanziarie e 

l'esportazione di tecnologie necessarie per il proseguimento della sanguinosa guerra; 

¶ Sostenere la possibilità di utilizzare i beni russi congelati per destinarli all'aiuto dell'Ucraina; 

¶ Isolare e rimuovere dalle posizioni nelle organizzazioni internazionali le figure politiche, pubbliche e 

sindacali russe, in quanto rappresentanti di un Paese che svolge attività terroristiche contro l'Ucraina 

sovrana e indipendente e i suoi cittadini. 

In solidarietà, 

Mykhailo Volynets, presidente della Confederazione dei sindacati liberi dell'Ucraina 

 

Far conoscere la realtà ucraina in Africa  

Fonte: Namibia per l'Ucraina 

(19 novembre 2024) Maksym Subkh, 

rappresentante speciale dell'Ucraina per 

il Medio Oriente e l'Africa, ha incontrato 

un gruppo di rappresentanti dei media 

africani nell'ambito del loro tour stampa 

in Ucraina (nella foto). 

All'incontro hanno partecipato 

giornalisti provenienti da Camerun, 

Ciad, Costa d'Avorio, Repubblica 

Democratica del Congo, Ghana, Guinea, 

Nigeria, Senegal, Sudafrica, Tanzania e 

Senegal. 

Nel millesimo giorno dall'inizio 

dell'invasione su larga scala dell'Ucraina da parte della Russia, Maxim Subh ha informato i giornalisti in dettaglio 

sull'andamento della guerra russo-ucraina e ha sottolineato l'inaccettabilità di concessioni territoriali da parte 

dell'Ucraina per placare l'aggressore. Ha inoltre spiegato ai giornalisti presenti la natura neocoloniale della politica 

estera della Russia sia nei confronti dell'Ucraina che dell'Africa. 



46 

 

Il Rappresentante speciale ha inoltre informato i giornalisti sui preparativi per il Secondo Vertice Globale per la 

Pace e ha nuovamente invitato i governi africani a parteciparvi al massimo livello. 

Maksym Subh ha inoltre invitato gli Stati africani a unirsi agli sforzi congiunti della Coalizione internazionale per 

il ritorno dei bambini ucraini e a partecipare al Terzo vertice internazionale sulla sicurezza alimentare. 

In questo contesto, il diplomatico ucraino ha presentato gli attuali risultati dell'attuazione dell'iniziativa umanitaria 

"Grano dall'Ucraina" e ha descritto il suo importante ruolo nel rafforzamento della sicurezza alimentare 

continentale, sottolineando l'inammissibilità dell'uso della fame da parte della Russia per fare pressione sui Paesi 

vulnerabili. 

Il Rappresentante speciale ha apprezzato molto il ruolo dei giornalisti presenti nella diffusione di narrazioni 

veritiere sull'Ucraina in Africa e li ha invitati a continuare a contrastare la propaganda distruttiva russa nello spazio 

informativo degli Stati del continente. 

Le domande dei giornalisti hanno riguardato, in particolare, il tema del maggiore coinvolgimento degli Stati 

africani negli sforzi per stabilire una pace giusta in Ucraina. I giornalisti erano anche interessati alla visione della 

parte ucraina sulle prospettive e sui meccanismi per aumentare le dinamiche di cooperazione con il continente 

africano. 

Maksym Subkh ha sottolineato il successo della diplomazia ucraina nel continente africano, in particolare l'apertura 

di sette nuove ambasciate nel 2023-2024, e ha espresso la disponibilità dell'Ucraina ad aumentare ulteriormente la 

dinamica dei contatti politici con l'Africa al più alto livello. 

Il Rappresentante speciale dell'Ucraina ha sottolineato il potenziale di cooperazione tra l'Ucraina e gli Stati africani, 

in particolare nei settori politico, commerciale, economico, scientifico, tecnico e umanitario, con particolare 

attenzione alla realizzazione di progetti comuni e allo scambio di esperienze e tecnologie. 

Il diplomatico ucraino ha sottolineato il costante impegno dell'Ucraina a sviluppare ulteriormente le relazioni con 

l'Africa in uno spirito di uguaglianza, rispetto e fiducia reciproci e ha ringraziato i governi e i popoli dei Paesi 

africani rappresentati all'incontro per il loro sostegno alla sovranità dell'Ucraina sulla scena internazionale.  

Curare in guerra: Gli assistenti sociali ucraini condividono le loro 

esperienze  

Fonte: Unione europea dei servizi pubblici 

(9 novembre 2024) La FSESP ha celebrato la Giornata internazionale dell'assistenza e del sostegno delle Nazioni 

Unite con un webinar in cui sono stati discussi i risultati di un rapporto di recente pubblicazione intitolato They are 

waiting for us: the impact of the full-scale war on the working conditions of social workers.  Il rapporto mette in 

luce la situazione degli assistenti sociali ucraini che cercano di continuare a fornire assistenza sociale ai cittadini 

del Paese. 

Il seminario ha ascoltato gli assistenti sociali ucraini che hanno condiviso le loro esperienze di vita lavorativa 

attuale. Le retribuzioni sono scarse, in alcuni casi inferiori al salario minimo, e in molti casi sono state sospese le 

integrazioni salariali come i bonus. Il carico di lavoro è aumentato e ora comprende attività come la ricezione, la 

distribuzione e la consegna di aiuti umanitari, il controllo dei rifugi antiatomici e l'assistenza e il sostegno agli 

anziani rimasti soli dopo la partenza dei parenti che si occupavano di loro. 

Tutto questo lavoro si svolge in un clima di pericolo e instabilità. Molti lavoratori devono utilizzare i propri veicoli 

(o quelli di familiari o amici) o addirittura le biciclette per spostarsi, poiché mancano i trasporti pubblici. Le strade 

sono danneggiate, pericolose e difficili da percorrere. Spesso gli operatori sociali devono lavorare durante 

interruzioni di corrente, allarmi antiaerei e bombardamenti.  

La situazione, aggravata da due anni interi di guerra, è insostenibile. La salute fisica e mentale degli operatori 

sociali è al limite. Soffrono per la mancanza di sonno, per l'allarme aereo, per la mancanza di tempo per riposare 

adeguatamente, per la necessità di andare al lavoro a qualunque costo e per l'ansia per i propri figli e le proprie 

famiglie. Il lavoro è spesso fisicamente impegnativo quando si occupano di clienti con mobilità ridotta, ed 
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emotivamente impegnativo perché offrono sostegno, conforto e rassicurazione, proteggendo i clienti dalla 

sofferenza e dalle difficoltà.  

In definitiva, gli operatori dell'assistenza sociale aiutano a ripristinare un senso di speranza, stabilità e resilienza 

nelle comunità, sostenendo gli individui e le comunità nella guarigione e nella ricostruzione delle loro vite dopo il 

trauma della guerra. I servizi pubblici devono essere rafforzati, come nel caso dell'Ucraina, per proteggere i 

cittadini e fornire un'assistenza di qualità in tutta Europa. 

Il rapporto completo sarà presto disponibile sul sito web dell'EPSU. 

Fiera del libro di Francoforte: Gli editori ucraini protestano  

Fonte: Suspline 

(22 ottobre 2024) Viktor Kruglov, 

amministratore delegato della casa editrice 

Ranok di Kharkiv, ha lanciato una protesta 

contro la casa editrice russa Exsmo, che 

avrebbe dovuto esporre per la prima volta 

alla Fiera del Libro di Francoforte nel 

2024.  

In seguito alla protesta dei rappresentanti 

delle case editrici ucraine (nella foto), lo 

stand russo è stato chiuso. 

Insieme ad altri editori ucraini, il direttore 

della casa editrice Folio, Oleksandr Krasovytskyi, e il direttore della casa editrice Znannya, Volodymyr Karasev, si sono 

recati allo stand russo a Francoforte il 18 ottobre con manifesti che recitavano "La Russia uccide scrittori, giornalisti e 

bambini". 

"La Russia comprende l'importanza della diplomazia culturale. Infatti, la partecipazione della Russia a eventi culturali e 

competizioni sportive dimostra la capacità del Paese. È quindi molto importante impedire alle case editrici russe di 

partecipare a mostre internazionali. In questo modo, legalizzano la loro presenza sulla scena internazionale", spiega 

Kruglov.

Sostegno minerario ai combattenti ucraini  

Fonte: KVPU 

(14 ottobre 2024) Il Sindacato Indipendente dei Minatori dell'Ucraina nel Donbass occidentale e le principali 

sezioni del NPGU che ne fanno parte hanno inviato ulteriori aiuti volontari al fronte ai militari ucraini che 

combattono contro gli aggressori russi. 

In occasione della Giornata dei difensori dell'Ucraina, le principali organizzazioni delle miniere NPGU Samarska, 

Dniprovska, Pavlogradska, Heroiv Kosmos, Zakhidno-Donbaska e Ternivska, la società per azioni pubblica DTEK 

Pavlogravugillia e l'Associazione regionale del Donbass occidentale dell'NPGU hanno stanziato fondi e acquistato 

articoli necessari ai nostri soldati in prima linea, tra cui motoseghe, pale con baionetta e relativi supporti, graffette 

metalliche, guanti da lavoro, lastre isolanti e così via. 

E di recente, gli attivisti sindacali hanno consegnato tutto questo e altri oggetti, non meno necessari al fronte, alle 

unità militari che difendono l'Ucraina dal nemico nei settori di Donetsk, Kharkiv e Zaporizhzhia. 
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Hanno anche aggiunto tornelli Sich di alta 

qualità, oltre a prodotti per la pulizia e l'igiene. 

Non hanno dimenticato il cibo, i dolci e altre 

cose. Ma i soldati sono stati molto felici e 

commossi dai regali dei bambini. 

Come ha giustamente sottolineato 

l'Associazione regionale NPSU, la prima linea 

si trova attualmente in una situazione difficile, 

che sta portando all'esaurimento dei nostri 

difensori, che hanno quindi ancora più bisogno 

del sostegno delle retrovie, e il sindacato 

continuerà a fare tutto il possibile per aiutare. 

Insieme, siamo una forza! 

Stiamo avvicinando la Vittoria! 

Consiglio delle Unioni Globali: Dichiarazione sulle tutele del lavoro per 

tutti gli investimenti per la ricostruzione dell'Ucraina  

Fonte: IUF 

(3 ottobre 2024) Il Consiglio delle Unioni Globali ha rilasciato una dichiarazione incentrata sulla necessità di 

salvaguardare il lavoro per tutti gli investimenti relativi alla ricostruzione dell'Ucraina, che secondo le stime della 

Banca Mondiale dovrebbe costare fino a 500 miliardi di dollari. Queste cifre sono impressionanti: i fondi richiesti 

sono 2,4 volte il PIL dell'Ucraina prima della guerra e tre volte il totale dei fondi stanziati nel Piano Marshall del 

1948 per la ricostruzione di tutta l'Europa occidentale dopo la Seconda Guerra Mondiale (179 miliardi di dollari 

nella valuta odierna). 

Questi sono solo i costi della ricostruzione fisica, mentre la ripresa economica richiederà anche azioni robuste per 

ricostruire la forza lavoro, le politiche industriali, i servizi pubblici, il mercato del lavoro e la migrazione, nonché le 

politiche di sviluppo regionale. 

È indispensabile che una strategia di ricostruzione completa e a lungo termine includa condizioni intrinseche 

relative ai diritti del lavoro. Ciò deve comprendere la protezione delle norme fondamentali del lavoro dell'OIL, 

nonché le convenzioni prioritarie che consentono e salvaguardano i diritti dei lavoratori. Quando investiamo nel 

futuro dell'Ucraina, dobbiamo dare priorità al benessere dei suoi cittadini e garantire che i loro diritti fondamentali 

siano protetti e sostenuti durante il processo di ricostruzione. I rischi si sono già accentuati con l'adozione da parte 

dell'Ucraina di una serie di leggi d'emergenza regressive che hanno minato i diritti dei lavoratori e limitato la 

capacità dei sindacati di tutelarne gli interessi. 

Pertanto, le Global Unions chiedono un impegno congiunto da parte di tutti gli investitori e donatori a inserire in 

qualsiasi accordo di prestito, donazione o progetto relativo alla ricostruzione dell'Ucraina, le seguenti clausole sul 

lavoro come parte delle condizioni poste al governo ucraino, alle istituzioni multilaterali e a tutte le imprese 

nazionali e multinazionali coinvolte nelle attività di ricostruzione: 

1. Garantire la conformità obbligatoria con la Dichiarazione dell'OIL sui principi e i diritti fondamentali nel 

lavoro: la Convenzione sul lavoro forzato del 1930 (n. 29), la Convenzione sull'abolizione del lavoro 

forzato del 1957 (n. 105), la Convenzione sulla libertà di associazione e la protezione del diritto di 

organizzazione del 1948 (n. 87), la Convenzione sul diritto di organizzazione e la contrattazione collettiva 

del 1949 (n. 98), la Convenzione sulla sicurezza e la salute sul lavoro del 1981 (n. 155) e la Convenzione 

sul quadro promozionale per la sicurezza e la salute sul lavoro del 2006 (n. 187). 

2. Esigere che tutti i piani di progetto per le infrastrutture, l'edilizia e la trasformazione industriale, compresa 

l'energia, comprendano strategie di attuazione che includano meccanismi sindacali di reclamo accessibili, 

che garantiscano un risarcimento rapido ed efficace, nonché relazioni sul rispetto del lavoro dignitoso, 

comprese condizioni di lavoro dignitose, salari equi e salute e sicurezza. 
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3. Creare un meccanismo per le ispezioni congiunte del lavoro in collaborazione con le agenzie nazionali 

competenti, i sindacati nazionali, europei e internazionali e le parti sociali per garantire l'attuazione delle 

norme fondamentali del lavoro dell'ILO a tutti i livelli e in tutte le fasi, compresa la catena di 

approvvigionamento, delle attività edilizie, infrastrutturali e industriali. 

4. Garantire che tutti i processi di finanziamento e di appalto di progetti edilizi, infrastrutturali e industriali 

siano pubblici / trasparenti / responsabili e che includano uno stanziamento di bilancio per le ispezioni, la 

formazione professionale e le misure di salute e sicurezza sul lavoro e le consultazioni con le parti 

interessate. 

5. Garantire che le future politiche e legislazioni nazionali proteggano i diritti dei lavoratori e promuovano la 

contrattazione collettiva in linea con le Convenzioni dell'OIL e la legislazione dell'UE, per facilitare 

ulteriormente le aspirazioni del Paese a diventare membro dell'UE. 

Cliccare QUI per leggere la dichiarazione completa delle CGU. 

Andrii Denisov, presidente del Consiglio di coordinamento IUF dell'Ucraina, ha dichiarato: "L'attuazione del 

programma di ripresa è impossibile senza i lavoratori, che sopporteranno il peso della ricostruzione dell'economia 

ucraina. I loro diritti lavorativi e sindacali devono essere rispettati e conformi agli standard internazionali del 

lavoro. Inoltre, dopo la guerra, tutte le norme che hanno limitato i diritti dei lavoratori durante la legge marziale 

dovrebbero essere immediatamente abrogate. Il Consiglio di coordinamento IUF dell'Ucraina sostiene la 

dichiarazione del Consiglio delle Unioni Globali sulla necessità di un impegno congiunto sulle tutele del lavoro per 

tutti gli investimenti destinati alla ricostruzione dell'Ucraina. È la cosa giusta da fare". 

Un artista circense ucraino cacciato da un 

festival in Italia  

Fonte: Comitato francese della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina 

(2 ottobre 2024) L'artista circense ucraina Anna Petrenko è stata 

squalificata dal Festival Internazionale delle Arti Circensi in Italia dopo 

aver protestato contro il membro della giuria Maxim Nikulin, direttore del 

Circo di Stato di Mosca e figlio del famoso attore sovietico Yuri Nikulin. 

Maxim Nikulin sostiene la guerra della Russia contro l'Ucraina. 

Anna si è presentata sul palco con una bandiera ucraina e un manifesto che 

denunciava Nikouline (nella foto). 

Anche Hanna Petrenko ha commentato la situazione sul suo Instagram, 

affermando di non sapere chi avrebbe fatto parte della giuria prima 

dell'inizio del festival. Dopo aver appreso della presenza di Nikulin, 

l'artista ha espresso la sua indignazione, affermando che la sua partecipazione al festival potrebbe essere vista come 

un tentativo di ripristinare l'immagine della Russia, che sta conducendo una guerra di aggressione contro l'Ucraina. 

Secondo Petrenko, sotto la direzione di Nikulin, il Circo di Stato di Mosca offre benefici ai partecipanti alle ostilità 

contro l'Ucraina e alle loro famiglie, e organizza anche spettacoli per l'esercito russo. Ha aggiunto che lo stesso 

Nikulin sostiene pubblicamente le autorità russe e le loro azioni militari. 

 

Il divieto altamente problematico della lingua russa  

Durante la pausa parlamentare un deputato propone di vietare la lingua russa 

(Vedi sotto la dichiarazione critica del Movimento Sociale durante i primi tentativi di bandire la Russia dal 

2022: " No allo sciovinismo!) 

Fonte: Comitato francese della Rete europea di solidarietà con l'Ucraina 

(30 ottobre 2024) La Verkhovna Rada sta registrando una proposta di legge che potrebbe richiedere agli alunni e 

agli insegnanti di parlare ucraino in tutta la scuola, non solo durante le lezioni. 

https://www.iuf.org/wp-content/uploads/2024/10/CGU-Ukraine-Final.pdf
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Il disegno di legge propone di introdurre il concetto di "ambiente di lingua ucraina" nella legge sull'istruzione e di 

obbligare i direttori e i dipendenti degli istituti scolastici a creare e mantenere un ambiente di lingua ucraina. 

In altre parole, gli insegnanti non devono passare al russo durante l'intervallo, in mensa o durante le comunicazioni 

private nei locali della scuola. Inoltre, dovranno incoraggiare gli alunni a comunicare in ucraino e a fare commenti 

quando sentono parlare russo dai bambini. 

Prima della guerra totale, un terzo degli studenti delle scuole secondarie ha dichiarato che durante le pause parlava 

sia ucraino che russo, e soprattutto russo. L'anno scorso la percentuale era del 21%. 

No allo sciovinismo!" - Dichiarazione del Movimento sociale sull'uso della lingua russa 

(23 ottobre 2022) La liberazione dei territori sotto occupazione russa solleverà inevitabilmente la questione della 

reintegrazione delle popolazioni liberate. Tale questione richiede un'attenzione particolare se, ovviamente, non si 

vuole solo recuperare i territori ma anche reintegrare i loro abitanti. Tuttavia, i rappresentanti delle autorità 

[ucraine] agiscono spesso secondo una logica diversa, ricorrendo all'incitamento all'odio verso la lingua [russa]. 

Il segretario del Consiglio di sicurezza e difesa nazionale ucraino, Alexei Danilov, ha dichiarato che "la lingua 

russa deve scomparire completamente dal nostro territorio come elemento di propaganda nemica e lavaggio del 

cervello per la nostra popolazione". 

Come sappiamo, i russi ritengono che la nazione ucraina, la lingua e la cultura ucraina debbano essere distrutte in 

quanto fenomeni incompatibili con l'"idea nazionale" russa. E questo serve come scusa per la guerra e per tutti i 

crimini commessi dalle autorità russe. Ma invece di denunciare questa illusione, le nostre autorità ci sguazzano 

dentro. 

La lingua russa non è solo quella di Putin e Solovyov: è la lingua di milioni di ucraini, compresi quelli che 

combattono l'imperialismo russo. La lingua russa è di grande importanza per molti di coloro che vivono sotto 

occupazione. Negare a queste persone il diritto di parlare la loro lingua madre porta al rifiuto di ampi settori della 

società. Quindi Danilov non si oppone alla propaganda russa, ma vi contribuisce. Condanniamo fermamente tali 

dichiarazioni. Parlare russo non significa essere filorussi! 

Ricordiamo che la situazione in cui un gruppo di persone subisce restrizioni dei diritti sulla base della lingua rientra 

nella definizione di discriminazione (articolo 1 della legge ucraina "Sui principi di prevenzione e lotta alla 

discriminazione in Ucraina"). In conformità con la Costituzione ucraina, l'Ucraina garantisce il libero sviluppo di 

tutte le lingue delle minoranze nazionali ucraine. 

Pertanto... i discorsi d'odio devono essere respinti come elemento della propaganda nemica e del lavaggio del 

cervello della nostra popolazione. 

NO allo sciovinismo! 

Solidarietà - SÌ!  
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Solidarietà con i lavoratori e i sindacati ucraini  

Appelli e campagne di raccolta fondi
 

Forniamo all'Ucraina 

generatori che possano 

essere utilizzati in prima 

linea!  

Campagna di #helloasso per Pour l'Ukraine 

pour leur liberté et la nôtre 

 

 

Sostenere le attrezzature di salvataggio per le squadre di soccorso 

minerario dell'Ucraina ! 

  

Fonte: Campagna di solidarietà per l'Ucraina 

Dal suo lancio nel giugno 2024, il nostro appello per le squadre di soccorso minerario dell'Ucraina ha raccolto oltre 

17.000 sterline, ma anche  preziose donazioni dirette di attrezzature e dispositivi di protezione personale. Tuttavia, 

il costo delle attrezzature specializzate di cui hanno urgente bisogno è estremamente elevato e il nostro obiettivo è 

quello di raggiungere almeno 22.000 sterline entro novembre 2024 per continuare il nostro sostegno. 

Abbiamo bisogno del vostro aiuto! 

Vi invitiamo a considerare la possibilità di fare una donazione per questa causa cruciale, di far circolare l'appello 

all'interno delle vostre reti e di raccogliere fondi nel vostro sindacato o nella vostra organizzazione. Ogni contributo 

fa la differenza. Se potete contribuire con donazioni dirette di attrezzature o dispositivi di protezione individuale 

(DPI), contattateci all'indirizzo info@ukrainesolidaritycampaign.org.  

https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre/formulaires/2/en
https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre/formulaires/2/en
https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre/formulaires/2/en
https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre/formulaires/2/en
https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre
https://www.helloasso.com/associations/pour-l-ukraine-pour-leur-liberte-et-la-notre
https://www.crowdfunder.co.uk/p/equipment-ppe-for-ukrainian-rescue-workers
https://www.crowdfunder.co.uk/p/equipment-ppe-for-ukrainian-rescue-workers
https://www.crowdfunder.co.uk/p/equipment-ppe-for-ukrainian-rescue-workers


52 

 

Con il sostegno dei sindacati britannici, tra cui l'Associated Society of Locomotive Engineers and Firemen 

(ASLEF) e il National Union of Miners (NUM), la Campagna di solidarietà per l'Ucraina risponde a un appello 

urgente del Sindacato indipendente dei minatori dell'Ucraina (NGPU). Il NGPU rappresenta le squadre della 10ª 

Squadra di soccorso minerario nell'Ucraina orientale, che lavorano in condizioni pericolose sotto la costante 

minaccia dell'artiglieria e dei missili russi. 

Questi soccorritori effettuano operazioni di salvataggio nelle condizioni più pericolose, utilizzando attrezzature 

minime. I fondi raccolti contribuiranno a fornire gli strumenti di cui hanno disperatamente bisogno per continuare il 

loro eroico lavoro. 

L'attrezzatura di cui hanno bisogno: 

- Stivali antincendio, elmetti, guanti e abbigliamento protettivo 

- Attrezzature di soccorso per impieghi gravosi, come il compressore diesel Atlas e la pompa antiallagamento 

Hyundai 

- Termocamere, analizzatori di gas, kit per traumi medici e altro ancora 

Il lavoro delle squadre di soccorso è fondamentale e i minatori e i soccorritori ucraini hanno bisogno di risorse 

adeguate per portare a termine le loro operazioni. Il vostro sostegno - attraverso donazioni o sensibilizzazione nella 

vostra comunità - contribuirà a renderlo possibile. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno già contribuito, tra cui il NUM, l'ASLEF, la sezione dei Vigili del Fuoco di 

Londra dell'UNISON e altri. Siamo inoltre grati al Trades Union Congress (TUC) per il suo continuo sostegno. 

Insieme, possiamo fare la differenza per salvare vite umane. Per favore, donate oggi stesso e condividete questo 

appello con altri.

 Sostenete il crowdfunding di  " Ambulanza mitragliata " ! 

Fonte: Unione degli 

Ucraini di Francia 

(19 novembre 2024) 

L'Ambulance Mitraillée 

[l'Ambulanza 

mitragliata] Francia sarà 

a Tolosa (Place St 

Pierre) venerdì 22 

novembre dalle 12 alle 

18, sabato 23 novembre 

dalle 10 alle 18 e 

domenica 24 novembre 

dalle 10 alle 12. 

Siamo orgogliosi di 

poter partecipare a un 

progetto così toccante e 

potente: SALVARE LE 

VITE dei civili in 

UCRAINA!  

Più di 45 associazioni stanno portando avanti questa iniziativa in diverse città francesi e questo fine settimana è il 

nostro turno. L'obiettivo della campagna di crowdfunding è raccogliere 300.000 euro per: 

¶ Acquistare 30 nuove ambulanze; 

¶ Coprire i costi necessari (assicurazione, benzina, pedaggi, amministrazione doganale) per l'invio delle 

ambulanze nelle destinazioni più sensibili dell'Ucraina. 

Il link per la raccolta fondi https://urlr.me/qvSF2 

https://www.facebook.com/ambulance.mitraillee.france?__cft__%5b0%5d=AZVeAKcodZ2c2VpnQ4jdZHH7D2kt-yfzpJBLg28KRwvSAcf0Gjo5Jf6c09lC2aQcDN4NOw5jPUuBd_pzSh36d9ITU9Q3lp0ta0vmA8MalHKurXt2nCUQ3VO3ddo0Q7QNXUo7TSsm54KtZMvK8OKpoFU8v1Bj4qWSAx_68F2YulunHa4O-gLWU3NsKxSplgfyFL9QvXMwFYd9V1TrMpsm4bG7aSmRJFRpa_Ic2c_nk-8zlg&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/ambulance.mitraillee.france?__cft__%5b0%5d=AZVeAKcodZ2c2VpnQ4jdZHH7D2kt-yfzpJBLg28KRwvSAcf0Gjo5Jf6c09lC2aQcDN4NOw5jPUuBd_pzSh36d9ITU9Q3lp0ta0vmA8MalHKurXt2nCUQ3VO3ddo0Q7QNXUo7TSsm54KtZMvK8OKpoFU8v1Bj4qWSAx_68F2YulunHa4O-gLWU3NsKxSplgfyFL9QvXMwFYd9V1TrMpsm4bG7aSmRJFRpa_Ic2c_nk-8zlg&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/ambulance.mitraillee.france?__cft__%5b0%5d=AZVeAKcodZ2c2VpnQ4jdZHH7D2kt-yfzpJBLg28KRwvSAcf0Gjo5Jf6c09lC2aQcDN4NOw5jPUuBd_pzSh36d9ITU9Q3lp0ta0vmA8MalHKurXt2nCUQ3VO3ddo0Q7QNXUo7TSsm54KtZMvK8OKpoFU8v1Bj4qWSAx_68F2YulunHa4O-gLWU3NsKxSplgfyFL9QvXMwFYd9V1TrMpsm4bG7aSmRJFRpa_Ic2c_nk-8zlg&__tn__=-%5dK-y-R
https://urlr.me/qvSF2
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Vorremmo ringraziare Toulouse - Mairie et Métropole per il loro sostegno a questo progetto! 

Grazie a Laurent Lachurie per aver coordinato il progetto per diversi mesi e a Thierry Branka per essersi offerto di 

riportare l'ambulanza da Clermont Ferrand.

 Russi contro la guerra che sostengono le forze 

armate dell'Ucraina  

Fonte: Uccelli della libertà per l'Ucraina 

(8 novembre 2024) Abbiamo ricevuto una richiesta urgente di un'auto dalla 1ª Compagnia, 

1º Battaglione, 95ª Brigata d'assalto separata delle Forze armate dell'Ucraina. Data l'urgenza della 

situazione, abbiamo deciso di consegnare il veicolo che avevamo acquistato e trasportato in 

Ucraina con l'aiuto dei volontari dei progetti Action4Life e Russi per l'Ucraina. Il 

veicolo è stato acquistato con i fondi della nostra raccolta fondi comune. 

In prima linea, un veicolo non è solo un mezzo di trasporto. È necessario per 

l'evacuazione rapida dei feriti, per la consegna dell'equipaggiamento e per lo svolgimento dei compiti di 

combattimento, quando ogni minuto è letteralmente importante. 

Grazie a tutti coloro che sostengono la nostra raccolta fondi per droni e veicoli e che contribuiscono regolarmente a 

diffondere la notizia tra amici e familiari. Grazie a voi, possiamo rispondere rapidamente a queste richieste e 

fornire ai difensori dell'Ucraina le attrezzature necessarie. 

Potete partecipare alla raccolta cliccando qui: https://www.paypal.com/donate/...  

E non dimenticate la sicurezza: se volete che la vostra donazione sia anonima, selezionate l'apposita casella durante 

il pagamento. 

Il vostro aiuto salva le vite! 

https://www.freedombirds.help/ 

 

Solidarietà Collettivi  

La raccolta fondi per "Droni spaventosi" è ancora in corso. Manca 

ancora poco: 330 euro.  

Chiudiamo questa raccolta fondi in modo che il nostro laboratorio di 

droni FPV possa operare a pieno regime! 

Ecco la nostra posizione: 

Obiettivo di raccolta fondi: UAH 160.000  

Donazioni bancarie: UAH 40.210 

Donazioni PayPal: 2.426 euro = 105.773 UAH 

Totale raccolto: UAH 145.983 

¶ Vaso per le donazioni: https://send.monobank.ua/jar/7YrCSbyLJK 

¶ PayPal: kseniia19.beziazychna@gmail.com 

https://www.facebook.com/Toulouse?__cft__%5b0%5d=AZVeAKcodZ2c2VpnQ4jdZHH7D2kt-yfzpJBLg28KRwvSAcf0Gjo5Jf6c09lC2aQcDN4NOw5jPUuBd_pzSh36d9ITU9Q3lp0ta0vmA8MalHKurXt2nCUQ3VO3ddo0Q7QNXUo7TSsm54KtZMvK8OKpoFU8v1Bj4qWSAx_68F2YulunHa4O-gLWU3NsKxSplgfyFL9QvXMwFYd9V1TrMpsm4bG7aSmRJFRpa_Ic2c_nk-8zlg&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/thierry.branka?__cft__%5b0%5d=AZVeAKcodZ2c2VpnQ4jdZHH7D2kt-yfzpJBLg28KRwvSAcf0Gjo5Jf6c09lC2aQcDN4NOw5jPUuBd_pzSh36d9ITU9Q3lp0ta0vmA8MalHKurXt2nCUQ3VO3ddo0Q7QNXUo7TSsm54KtZMvK8OKpoFU8v1Bj4qWSAx_68F2YulunHa4O-gLWU3NsKxSplgfyFL9QvXMwFYd9V1TrMpsm4bG7aSmRJFRpa_Ic2c_nk-8zlg&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.freedombirds.help/news
https://www.paypal.com/donate/?hosted_button_id=Z667KZAAL2DAE&fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0haVkWMMhSWjpOoykYkbrdJ76yvLMiZt9mCwSbUzk5Yo-vc-L08xSRoDw_aem_ADzfA-vLLTV3NDe-DAOR7Q
https://www.freedombirds.help/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0R8gFO5hiq6Zu8JYS9Uax4DrkFSObnNux0r7cSlq-LzRWlR_ZdvTmLFTA_aem_SkgToM8U3psga3Vane41JA
https://www.facebook.com/SolidarityCollectives?__cft__%5b0%5d=AZVL7kzLa5rtXAK7ZCgf9tIsznaPCW0kXhZQtiFELF1htN9HtBJ9N7QRofZXYzeYgRE3YBo25tw1Hu8SfAdXAjJid9vEiq3CAcfZsVe5IP9LFuAisIkSnwNx3MSs4Ih3Ejz_7PV6DZJtjS854fmcHdM2AZHvDuMgHHnlCBFze_ki8p9sHE6cybhcPPuGhd4rhoMG77Knfv8Z2G929grrYrH91zB8korxqEK4tuQVJy3OuQ&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://www.facebook.com/SolidarityCollectives?__cft__%5b0%5d=AZVL7kzLa5rtXAK7ZCgf9tIsznaPCW0kXhZQtiFELF1htN9HtBJ9N7QRofZXYzeYgRE3YBo25tw1Hu8SfAdXAjJid9vEiq3CAcfZsVe5IP9LFuAisIkSnwNx3MSs4Ih3Ejz_7PV6DZJtjS854fmcHdM2AZHvDuMgHHnlCBFze_ki8p9sHE6cybhcPPuGhd4rhoMG77Knfv8Z2G929grrYrH91zB8korxqEK4tuQVJy3OuQ&__tn__=-UC%2CP-y-R
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fsend.monobank.ua%2Fjar%2F7YrCSbyLJK%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR11jTXAjKWCK_FG6ObDatQe5ykwrSOpmvJh5oN6rB3xHFI9iO-1MgrmqS8_aem_nk7FlXVz9OaGJanMDaa7VQ&h=AT3fxHCoWVn6tecGV06OOPi0R_8pb3uKHuRl0I_3BN5IFPT8sN4wTuoAEHBTfE3umaug6pbBsqzekKavNhtbmuIwmCtHzMeIEt9UmylJ6RlxNyP7FEITHBKoSRf-Idc6mMJO&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT0eFnjccy1ZWKVmZEDYY2-8f6MncvKgHml9-UjddFFU8noeQynwk_xpOZtbONBaPpzdmede5hTWXikBFcx0zOSrGXbqJ5hL-KEL_o3_UAd6ye6RY6lvCXfQG7y6aCZ22k2sbra2yheJK00ZE63tcwbgq3XVhcNAR92xWsRSlBUFNzViSt1C46oZH1__uOox4buNYGUH7_bS-MN0YNz7enm2EH9g5UUrtO2rKMOf_FqZQq7qHg
mailto:kseniia19.beziazychna@gmail.com
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Buona notte orgoglio imperiale  
Campagna di raccolta fondi e fornitura di attrezzature agli attivisti 

antiautoritari che combattono in Ucraina  

 gnimperialpride_info@riseup.netgnimperialpride gnimperialpride 

 t.me/gnimperialpride  taplink.cc/gnip 

 

  

https://www.facebook.com/gnimperialpride/
https://www.instagram.com/gnimperialpride?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0kA8_mqFfSijLKS8ICs_w__YoSd0aGBs0YWBsDOgUoAAecG_nQeKlwrrA_aem_UHZ4HQ_7ZDSyiZW2Cxdu1w
https://twitter.com/gnimperialpride?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR16n55GEb-_pzC9pLu0txgATUzUk96nIY7-63pChwWb7VxQiuTxcF75fc8_aem_UQMI6EO0F7IUGhcFBsUc5g
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Solidarietà con i lavoratori e i sindacati dell 'Ucraina  
Notizie

 

I rappresentanti eletti della sinistra ascoltano i lavoratori ucraini  

Fonte: Sinistra per L'Ucraina (da Movimento Sociale) 

(11 novembre 2024) Una nutrita delegazione di politici europei di sinistra (nella foto) ha recentemente visitato Kiev 

per capire come aiutare al meglio i lavoratori ucraini e fermare l'aggressione russa. L'incontro con la sinistra 

ucraina era quindi una parte fondamentale del programma. 

Il Movimento sociale ha sottolineato che un'assistenza completa agli ucraini, compresa la fornitura di armi, e 

l'opposizione ai piani di finanziamento dell'aggressore, come la flotta ombra nel Baltico e l'esportazione di gas 

russo attraverso l'Azerbaigian, sono i primi passi per indebolire la Federazione russa. 

"Anche questa è una priorità per noi. Presto queste questioni saranno sollevate al Parlamento europeo", hanno 

assicurato i compagni. 

Tra gli ospiti c'erano coloro che per primi hanno risposto all'appello del Primo Maggio degli operai di Kryvyi Rih. 

Altri eurodeputati erano Li Andersson (ex leader dell'Alleanza di Sinistra finlandese e Ministro dell'Istruzione), 

Jonas Sjösted (ex leader del Partito della Sinistra svedese) e Per Clausen (candidato leader dell'Alleanza Rosso-

Verde danese), i quali hanno affermato che l'Unione Europea dovrebbe fare di più per sostenere l'Ucraina e non 

perdere tempo mentre i trafficanti di droga fanno soldi con i nostri problemi. Non hanno dimenticato le loro 

promesse nemmeno dopo aver vinto le elezioni europee. 

Frederikka Hellemann, consulente politico di Li , Jonas e Pea, ha sottolineato che la comunicazione diretta è un 

prerequisito per la comprensione. Per questo motivo hanno invitato in Ucraina anche l'ex leader del Blocco di 

Sinistra portoghese, Catarina Martins. Martins è diventata co-coordinatrice della neonata Alleanza della Sinistra 

Europea, che comprende anche partiti eco-socialisti filo-ucraini. Alla delegazione si è unito anche Jan van Aken, 

recentemente eletto co-presidente del partito Die Linke. 

Tre eurodeputati hanno sostenuto il rinnovo dei diritti del lavoro, ora limitati, in Ucraina, compreso il diritto alla 

contrattazione collettiva, e hanno sottolineato il ruolo di ispettorati del lavoro forti nel garantire condizioni di 

lavoro sicure. 
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Sono anche preoccupati per i problemi degli sfollati interni, che sono stati costretti a lasciare le loro case a causa 

della guerra e hanno bisogno di sostegno per l'occupazione, l'alloggio e i servizi sociali. 

Oltre alle azioni del nemico, è stata prestata particolare attenzione alle città sottoposte a bombardamenti quotidiani, 

vale a dire Kharkiv e Kryvyi Rih, dove la popolazione locale soffre anche per l'austerità, che limita l'accesso alle 

medicine e all'assistenza sociale e dove, a causa della mancanza di opportunità di lavoro, c'è un deflusso di giovani 

lavoratori qualificati. 

Infine, è stata sottolineata la situazione dei gruppi vulnerabili della popolazione in condizioni di guerra, compresa 

l'importanza di attuare la Convenzione di Istanbul per la protezione delle donne e dei bambini dalla violenza. 

L'interesse dei nostri colleghi europei per il dialogo con i diversi gruppi della società ucraina è stato confermato 

dagli incontri con gruppi sindacali, di difesa dei diritti umani e femministi, con i compagni del sindacato 

studentesco Azione Diretta e con il movimento degli operatori sanitari "Essere come Nina". 

Ci siamo assicurati di avere alleati affidabili in Europa, che hanno promesso di fare tutto il possibile per garantire 

che la voce dei lavoratori ucraini sia ascoltata e presa in considerazione. 

Commento di Li Andersson (Alleanza di sinistra, 

Finlandia)  

Fonte: Facebook 

(11 novembre 2024) L'inizio della guerra di aggressione illegale della Russia ha 

segnato uno spartiacque storico nelle relazioni internazionali e un rafforzamento 

della politica di potere autoritaria. 

Solo gli ucraini possono decidere quali sacrifici sono disposti a fare. In un mondo 

di leader autoritari come Trump e Putin, c'è il grande rischio di risolvere le 

questioni sopra le teste degli ucraini. È chiaro che la guerra non finirà senza un 

qualche processo diplomatico, ma sarebbe un fallimento storico se la pace venisse 

imposta all'Ucraina mentre il sostegno occidentale si indebolisce. 

Durante il mio viaggio in Ucraina, sono rimasta profondamente colpita dalla 

forza della gente e dalla loro volontà di sopravvivere. Nel bel mezzo della guerra, molte persone sono davvero 

sopraffatte, eppure i volontari continuano a fornire assistenza ospedaliera, ad esempio, e ad evacuare le persone 

dalle zone vicine al fronte a rischio della loro vita. 

In Ucraina i problemi della società non sono scomparsi, anzi. Ma gli ucraini possono essere aiutati a risolverli. La 

carenza di alloggi in piena guerra è un problema, e durante la visita sono stati evidenziati i successi della Finlandia 

nella politica abitativa. È anche un'opportunità per le città finlandesi di cooperare. 

È chiaro che il mercato del lavoro non funzionerà normalmente durante la guerra, ma molti temono che le 

restrizioni al diritto di sciopero e l'interruzione della contrattazione collettiva rimangano permanenti. L'ONG di 

sinistra Sotsialnyi Rukh riunisce attori, dagli studenti agli attivisti sindacali, per difendere i diritti dei lavoratori su 

un ampio fronte. Il loro sostegno è un importante compito comune per la sinistra. 

Il sostegno all'Ucraina richiede una cooperazione sia a livello statale che organizzativo. L'adesione all'Unione 

Europea e le garanzie di sicurezza fanno parte del futuro del Paese, ma in questo processo abbiamo bisogno di 

cambiamenti in Ucraina e in Europa. L'Ucraina si trova tra l'Est e l'Ovest, ma questo non deve significare rimanere 

nel mezzo. 

Zelenskyi si è rivolto oggi al Parlamento europeo. Il messaggio era che l'Europa deve ricordare che la sua forza sta 

nell'unità. Senza pressioni e sostegno militare all'Ucraina, non sarà necessario che la Russia avvii veri negoziati per 

una pace giusta. 
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Sunflower Scotland è in missione per 

aiutare 500 anziani e poveri nella 

regione orientale di Kharkiv  

Fonte: Girasole Scozia 

¶ Rifugiati da Vovchansk - una città ucraina cancellata 

dalla Russia nel maggio 2024 

¶ Anziani nei villaggi 

Abbiamo caricato 40 sacchi grandi con vestiti caldi provenienti 

dalla Scozia. Inoltre Sunflower ha acquistato 520 paia di stivali 

invernali di gomma impermeabili di produzione ucraina. 

Ritireremo le scarpe da ginnastica a Charkiv e consegneremo tutto 

direttamente alle persone bisognose nei villaggi. 

I nostri più sinceri ringraziamenti alle meravigliose comunità di Cockenzie e 

Port Seton Old Parish Church, Tranent Parish Church, Haddington Parish 

Church, Torphichen Kirk. Avete raccolto abiti caldi e donazioni per rendere 

possibile questa missione. Grazie!  

Dopodiché andremo a consegnare le forniture mediche. Aspettate i nostri 

futuri aggiornamenti... 

 

Nelle città minerarie in prima linea, con la delegazione dell'USC  

(Fonte: Olesia Briagunova (KVPU), Facebook 

(15 novembre 2024) Insieme ai volontari della Campagna Ucraina Solidale, abbiamo visitato le città minerarie nelle 

regioni di Dnipropetrovsk e Donetsk e siamo stati testimoni del coraggio delle persone che lavorano nonostante i 

bombardamenti, la tensione per l'avanzata delle forze russe, il dolore per la perdita delle loro case e dei loro cari. 

Abbiamo sperimentato un'accoglienza sincera e calorosa da parte di lavoratori coraggiosi e membri di sindacati 

indipendenti del Donbas. 

Abbiamo visto l'impatto degli attacchi sui luoghi di lavoro. 

Inoltre, eravamo nel distretto di Pokrovsk, a soli dieci chilometri dalla linea del fronte. Avevo già visitato questa 

città mentre andavo a Myrnograd, ed è straziante che entrambe le città siano distrutte e sottoposte a pesanti attacchi. 

I difensori ucraini stanno combattendo senza sosta per proteggere queste città. Sono necessari molti aiuti. 

Eravamo in luoghi che più tardi, quel giorno, sono stati attaccati. Il team USC ha consegnato gli aiuti dei sindacati 

del Regno Unito e tutto ciò che hanno donato ai soccorritori della miniera - due veicoli, attrezzature e indumenti 

protettivi - è stato utilizzato più tardi la sera stessa in risposta a un bombardamento. 

Ringraziamo di cuore i nostri amici britannici per il loro incrollabile sostegno ai lavoratori e al sindacato ucraini. 

Come di consueto, un sentito ringraziamento alla Danilov Charitable Fundation per l'assistenza. 

Esprimiamo un'infinita gratitudine ai coraggiosi soccorritori di miniere della 10ª e 8ª squadra, che salvano i 

minatori nel sottosuolo delle miniere e salvano i civili dopo gli attacchi alle città minerarie. 

Inoltre, i soccorritori di mine stanno anche difendendo l'Ucraina in prima linea. Tragicamente, alcuni sono stati 

uccisi o sono dispersi in azione. 

https://www.facebook.com/SunflowerScotland?__cft__%5b0%5d=AZV1xy8mtLRK3-EXCTLsK-FHP7-PZbx4DFstLncJT9zOKGBFv2dReEj62tPfmjN7uwLUC5aYrVMQfyv7jRbyva_Gy8jE05dtI0s7aUmZ9A1ac1nOzAJXB_mdLci6_wEIp1bTpaQ7dJD9Lggc0YpFiGsfGgwHYQZPfNx2gRM2oPQPtmJABTdwJ2_1xxuRvLYsacV3O6LY7NplCB8Qze908D-MddFqM9qH34XwTJO_-X5vKA&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/tranentparishchurch?__cft__%5b0%5d=AZV1xy8mtLRK3-EXCTLsK-FHP7-PZbx4DFstLncJT9zOKGBFv2dReEj62tPfmjN7uwLUC5aYrVMQfyv7jRbyva_Gy8jE05dtI0s7aUmZ9A1ac1nOzAJXB_mdLci6_wEIp1bTpaQ7dJD9Lggc0YpFiGsfGgwHYQZPfNx2gRM2oPQPtmJABTdwJ2_1xxuRvLYsacV3O6LY7NplCB8Qze908D-MddFqM9qH34XwTJO_-X5vKA&__tn__=-%5dK-y-R
https://www.facebook.com/TorphichenKirk?__cft__%5b0%5d=AZV1xy8mtLRK3-EXCTLsK-FHP7-PZbx4DFstLncJT9zOKGBFv2dReEj62tPfmjN7uwLUC5aYrVMQfyv7jRbyva_Gy8jE05dtI0s7aUmZ9A1ac1nOzAJXB_mdLci6_wEIp1bTpaQ7dJD9Lggc0YpFiGsfGgwHYQZPfNx2gRM2oPQPtmJABTdwJ2_1xxuRvLYsacV3O6LY7NplCB8Qze908D-MddFqM9qH34XwTJO_-X5vKA&__tn__=-%5dK-y-R

